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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 

Italia 

 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto (*) 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE MISERICORDIE D’ITALIA SU00273 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 

progetto  

 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 

all’albo SCU proponente il progetto 

Misericordia Altopascio – SU00273C07 

Misericordia Borgo a Mozzano – SU00273C51 

Misericordia Camporgiano – SU00273D31 

Misericordia Capannori – SU00273A27 

Misericordia Castelnuovo Garfagnana – SU00273D43 

Misericordia Corsagna – SU00273A54 

Misericordia Del Barghigiano – SU00273A56 

Misericordia Gallicano – SU00273D40 

Misericordia Lucca – SU00273A68 

Misericordia Marlia – SU00273B32 

Misericordia Massa Macinaia – SU00273A73 

Misericordia Minucciano – SU00273D79 

Misericordia Montecarlo – SU00273A75 

Misericordia Piazza al Serchio – SU00273D54 

Misericordia Santa Gemma Galgani – SU00273D07 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 

propri enti di accoglienza  
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CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

TUTELA DELLA SALUTE NEL TERRITORIO DELLA USL TOSCANA NORD OVEST 

5) Titolo del progetto (*) 

CORRIAMO PER LA VITA 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

Settore: A - Assistenza  

4.Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente 

invalidanti e/o in fase terminale  
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7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

Il progetto CORRIAMO PER LA VITA, si realizza nel territorio della Provincia di Lucca. Si tratta di 

un progetto di rete le cui associazioni promotrici sono 15 Misericordie operanti sul territorio 

afferente l’Az. USL Toscana Nordovest (Ex Az. Usl 2 di Lucca), pensato per dare una risposta 

concreta a specifiche esigenze rilevate sul territorio di operatività delle associazioni proponenti 

nell’ambito dei trasporti socio-sanitari. 

L’area di intervento del progetto vede sostanzialmente due settori di intervento prevalenti che 

sono fra le attività tipiche e prioritarie svolte da tutte le Misericordie che hanno aderito alla rete 

di co-progettazione: 

o Trasporto sanitario (ordinario e di emergenza)  

o Trasporti Sociali di minori, anziani, disabili e/o pazienti affetti da patologie che 

impediscono momentaneamente o definitivamente la normale deambulazione 

assicurando anche azioni di supporto alla persona. 

 

Fulcro del lavoro di rete è l’idea di un’azione congiunta verso un fine condiviso. 
Il primo passo è stato il processo di collaborazione che ha portato alla definizione del programma 

“Tutela della salute nel territorio della USL Toscana Nord Ovest” del quale tutte le associazioni 

hanno condiviso finalità e obiettivi. L’attività di programmazione ha infatti favorito l’elaborazione 

congiunta di traguardi e percorsi in partnership che hanno portato alla definizione di traguardi 

comini. 

A livello locale Le Misericordie del Coordinamento Zonale area 10 – Lucca, già da alcuni anni si 

sono poste nella logica di operare in rete, tendenza rafforzata dai risultati positivi raggiunti con 

le passate progettualità, nella convinzione che insieme, con diverse risorse e diversi punti di vista, 

si può meglio cogliere la complessità dei bisogni e raggiungere obiettivi comuni.  

Tutte le associazioni sono sede di attuazione di progetto di Servizio Civile ed hanno già 

sperimentato negli anni passati il positivo contributo del Servizio Civile Volontario nel dare 

risposte positive ai bisogni di volta in volta rilevati in diversi settori del servizio sociale.  

Il lavoro di progettazione dunque, fa perno sul lavoro di rete che si è ulteriormente sviluppato, 

in ottica di continuità al fine di:  

• Analizzare i punti di forza e i punti di debolezza degli interventi già svolti negli anni passati 

• Interrogarsi sulla lettura di nuovi bisogni, su obiettivi da rinnovare o confermare senza paura 

di affrontare nuove sfide con lo sguardo rivolto al futuro, al servizio del “bene comune”. 

 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

Il progetto si realizza nel territorio della Provincia di Lucca che amministra una popolazione di 

380.000 unità, distribuita in 35 Comuni. 

Il territorio provinciale è interessato da una serie di zonizzazioni. 

 

Dal punto di vista territoriale si può suddividere in quattro zone: 

1.Piana di Lucca 

https://it.wikipedia.org/wiki/Piana_di_Lucca
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2.Media Valle del Serchio        Valle del Serchio 

3.Garfagnana 

4.Versilia 

 

Le zonizzazioni sono dovute al fatto che non si tratta di un territorio omogeneo.  

La natura geografica, le diverse forme di urbanizzazione, la demografia variano sensibilmente 

nelle diverse aree 

Il territorio è caratterizzato da una notevole difformità della presenza abitativa dovuta alla 

conformazione orografica che presenta zone pianeggianti, densamente popolate, elevata 

presenza di industrie, strade ad elevata percorrenza (Piana di Lucca) e zone collinari e montane 

che presentano una densità abitativa decisamente più bassa (Valle del Serchio). Questa 

condizione crea grossi inconvenienti alle persone che si trovano in stato di bisogno per la 

difficoltà di spostamento e il raggiungimento delle strutture sanitarie e assistenziali e condiziona 

in maniera pesante i tempi di intervento. 

Le frazioni collinari e i piccoli centri abitati spesso si trovano addirittura isolati da eventi 

atmosferici quali neve, ghiaccio e frane. In questi centri rimangono a vivere solo le persone 

anziane che vivono in condizioni spesso solitarie e con carenze di servizi pubblici garantiti. 

 

La dislocazione delle associazioni facenti capo al progetto si presenta come omogenea su tutto il 

territorio di riferimento e distribuita in modo uniforme: 7 Misericordie nella Piana di Lucca 

(territorio meno esteso / maggiore densità abitativa) e 8 nella Valle del Serchio di cui 3 in Media 

Valle e 5 in Garfagnana (territorio più esteso / minore densità abitativa). 

 

 

1.Territorio l'Azienda USL Toscana Nord Ovest 
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Il loro territorio di operatività è quello dell’intera Provincia di Lucca, in particolare la zona socio 

sanitaria che fa capo all’azienda Usl Toscana Nordovest zone Piana di Lucca e Valle del Serchio 

(ex USL 2 di Lucca) , all’interno della quale le Misericordie spaziano dai servizi di 

emergenza/urgenza collegati alle Centrali Operative “118”, ad attività di trasporto organi, 

telesoccorso, trasporto di persone diversamente abili, accompagnamento anziani, consegna 

farmaci urgenti a domicilio per le farmacie ospedaliere, assistenza a manifestazioni sportive, 

eventi, feste.   

 

ALCUNI DATI - TERRITORIO EX AZ. USL 2 DI LUCCA 

 

ZONA 

 

POPOLAZIONE 

 

N. COMUNI 

ESTENSIONE 

TERRITORIALE Kmq 

DENSITA’ ABITATIVA 

abitanti/kmq 

PIANA DI LUCCA 169.218 7 551,11 307 

VALLE DEL SERCHIO 56.198 19 905,67 62 

 

Dal punto di vista sanitario la zona ha come punto di riferimento sanitari tre ospedali:  

- L’ospedale principale è H. “S.Luca” di Lucca che si trova nel capoluogo (Piana di Lucca) 

– Aperto nel 2015 ha sostituito l’ex Ospedale campo di Marte. 

- due presidi ospedalieri nella Valle del Serchio H. “S.Francesco” di Barga e H. “S.Croce” 

di Castelnuovo Garf.na che però non dispongono di tutti i reparti. 

 

A questi vanno ad aggiungersi la “Cittadella della Salute” (struttura dell’ex ospedale “Campo Di 

Marte”) ed altre case della salute e case di cura principalmente localizzate nella piana di Lucca 

 

2.Ospedali, case di cura e case della salute 

Territorio Ex. Az. USL 2 di Lucca 
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Come già detto i settori di intervento del progetto riguardano i servizi di: 

1. TRASPORTI SANITARI DI EMERGENZA E ORDINARI 

2. TRASPORTI SOCIALI 

 

1.TRASPORTI SANITARI DI EMERGENZA E ORDINARI 

 

a- Trasporti sanitari di EMERGENZA  

I trasporti sanitari di emergenza con o senza medico a bordo si intende l’attività – coordinata 

dalla centrale operativa 118 Centrale Unica della Versilia – attraverso la quale viene gestita la 

richiesta del soccorso da parte di una persona che ha bisogno di assistenza sanitaria immediata 

nel caso di incidenti, malori ecc.. Il compito del servizio 118 (istituito con DPR del 27 marzo 1992) 

è quello di coordinare e gestire tutte le richieste di soccorso sanitario, assicurando il rapido invio 

dei soccorritori. Si tratta infatti di un servizio nazionale organizzato territorialmente, grazie a 

centrali operative locali (regionali, provinciali o metropolitane), che si occupano del 

coordinamento di tutti gli interventi di emergenza. L’emergenza sanitaria sul territorio si è 

trasformata dal 1992 da “servizio” che prevedeva il semplice invio dell’ambulanza sul luogo 

dell’evento ed il successivo trasporto del paziente al Pronto Soccorso più vicino, ad un vero e 

proprio “sistema di soccorso”, che consiste nell’integrazione delle fasi di soccorso con l’invio del 

mezzo meglio attrezzato per il così detto trattamento extraospedaliero “Stay and Play” (“rimani 
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e lavora”), così da incidere sull’intervallo di tempo in cui la vittima rimane senza adeguata terapia 

(Therapy Free Interval) prima del trasporto all’ospedale più idoneo. 

 

a- Trasporti sanitari ORDINARI 

I trasporti sanitari ordinari comprendono tutte le attività di trasporto non urgente come ricoveri 

ospedalieri non urgenti, trasporti da domicilio a ospedali e strutture sanitarie per visite o terapie, 

trasporto dializzati, trasporti malati oncologici per chemioterapie ecc.. I servizi di questo tipo 

sono svolti dalle Misericordie, su richiesta medica (preventivamente autorizzate dai servizi 

territoriali dell’ASL 02 Lucca). Questi possono essere saltuari (ricoveri, dimissioni, trasferimenti 

fra ospedali ecc..)  o continuativi (terapie fisioterapiche, dializzati ecc..).  

Trasporti intraospedalieri o fra ospedali e strutture per le cure intermedie. Sono dei trasporti 

di persone che ricoverate in una struttura ospedaliera necessitano di spostamento verso altre 

strutture, solitamente per visite, interventi o controlli. Questi trasporti vengono effettuati in 

ambulanza. La squadra è formata da un autista e un soccorritore se il trasporto necessita del 

medico i soccorritori devono essere due. 

A questi servizi vanno ad aggiungersi altri tipi di trasporto sempre per conto dell’Az. Usl 2 di Lucca 

relativi a consegna farmaci al domicilio per pazienti affetti da particolari patologie e trasporto 

materiali per analisi di laboratorio approfondite. 

 

CRITICITA’ INDIVIDUATE 

Rispetto ai dati dell’anno 2018, i volumi di chiamate, interventi e missioni sul territorio dell’ex 

Az. Usl Lucca sono complessivamente aumentati, in linea con il corrispettivo dato regionale. 

 
3. volumi di chiamate anni 2016-2018 

(Relazione Sanitaria annuale Az. Usl Toscana Nordovest anni 2017/2019) 
 

Volumi di chiamate 118  

con richieste di cosscorso 

2016 2017 2018 

Ex AUSL 2 - LUCCA 26699 2756 2836 

ASL NORD-OVEST 164237 172144 177768 

REGIONE TOSCANA 487667 507020 515770 

Volumi interventi di soccorso 2016 2017 2018 

Ex AUSL 2 - LUCCA 22347 22658 22902 

ASL NORD-OVEST 149191 157336 161803 

REGIONE TOSCANA 452237 447764 451343 

 

Allo stesso modo sono lentamente ma costantemente aumentate anche le richieste di intervento 

per le associazioni che gestiscono tale servizio nell’ordine dell’1% annuo. 

Nonostante le molte difficoltà, le associazioni garantiscono ad oggi la copertura totale servizio 

emergenza/urgenza anche perché le chiamate sono gestite dalla centrale unica 118 e distribuite 

in funzione della disponibilità delle associazioni, mentre una percentuale residua ma ancora 

importante di servizi di trasporto sanitario ordinario (circa 5%) non riescono ad essere evasi.  
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Di seguito la tabella riportante i dati dei servizi richiesti/effettuati dalle singole misericordie 

nell’anno 2019 

 

4. Capacità di risposta delle associazioni ai bisogni del territorio anno 2019 

(dati forniti dalle 15 Misericordie partecipanti al progetto) 

 

servizi sanitari di emergenza servizi sanitari ordinari 

MISERICORDIE 

servizi 
richiesti 

servizi 
effettuati 

Richieste 
inevase 

servizi 
richiesti 

servizi 
effettuati 

Richieste 
inevase 

ALTOPASCIO 730 730 

co
p

er
tu

ra
 t

o
ta

le
 d

el
 s

er
vi

zi
o

 

4240 4170 70 

BARGHIGIANO 2207 2207 4237 4039 198 

BORGO A MOZZANO 1035 1035 2173 2065 108 

CAMPORGIANO 821 821 362 257 105 

CAPANNORI 1980 1980 6562 6054 508 

CASTELNUOVO GARF.NA 721 721 3019 3019 0 

CORSAGNA 283 283 3183 3068 115 

GALLICANO 75 75 850 815 35 

LUCCA 1681 1681 4465 4023 442 

MARLIA 1565 1565 3445 3035 410 

MASSA MACINAIA 2340 2340 7203 6920 283 

MINUCCIANO 56 56 885 885 0 

MONTECARLO 1351 1351 2136 2083 53 

PIAZZA AL SERCHIO 610 610 2300 2110 190 

SANTA GEMMA 1159 1159 3144 3144 0 

totale 16614 16614 48204 45687 2517 

      5% 

 

 

Il motivo alla base di questo numero notevole, in valore assoluto, di rifiuti di missione nell’attività 

principale delle associazioni, è da ricercare oltre che nell’elevato numero delle richieste, 

soprattutto nella concomitanza oraria delle diverse richieste di trasporto che vengono avanzate. 

Difatti le richieste di trasporto socio-sanitario ordinario avanzate per lo più per visite 

specialistiche, cicli di cura o riabilitativi, molto spesso da parte di persone anziane ed in difficoltà 

che non possono provvedere autonomamente allo spostamento, riguardano frequentemente la 

stessa fascia oraria della mattina dalle 08.00 alle 13.00. (circa 70% delle richieste) Le associazioni 

anche se hanno a disposizione mezzi per soddisfare tutte le richieste, a volte non hanno a 

disposizione squadre di volontari preparati che possono essere attivate simultaneamente e si 

trovano quindi a dover rifiutare la richiesta (il 80% delle richieste inevase è concentrata nella 

fascia oraria dalle 08.00 alle 13.00). 
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Tenuto conto di quanto descritto precedentemente: l’aumento del numero dei servizi richiesti, 

e la necessità di potenziare la risposta per i trasporti ordinari in alcune fasce orarie, la ricerca 

condotta dalle associazioni, pone l’attenzione su ulteriori elementi di criticità ai quali è necessrio 

dare risposte urgenti per evitare la caduta qualitativa della prestazione erogata: 

 

o Gestione Punti Emergenza Territoriali (PET)  

Il Punto P.E.T. prevede la presenza H24 di un ambulanza di tipo A1 con relativo equipaggio 

composto da almeno 3 soccorritori di cui due di livello avanzato e in alcuni casi medico DEU 

(Dipartimento Emergenza Urgenza) o infermiere. 

I trasporti sanitari di emergenza possono essere svolti con e senza medico a bordo e poiché, per 

questo tipo di interventi, non è possibile prevedere quando debbano essere effettuati, le 

associazioni che gestiscono i PET devono organizzare il personale necessario per tutte le 24 ore 

per 365 giorni l’anno. 

 

Punti PET – al 31/12/2019 gestite dalle associazioni 

Valle del Serchio 

o N. 3 Punti emergenza territoriale CON MEDICO – Gestiti da MISERICORDIA BORGO A 

MOZZANO, MISERICORDIA CASTELNUOVO, MISERICORDIA PIAZZA AL SERCHIO 

o N. 1 Punti emergenza territoriale SENZA MEDICO con eventuale appoggio automedica – 

gestito da MISERICORDIA BARGHIGIANO 

o N. 1 Punto Punti emergenza territoriale A Camporgiano SENZA MEDICO – gestito per 2/3 

MISERICORDIA CAMPORGIANO con l’ausilio delle Misericordie di Barga, Castelnuovo e 

Gallicano e 1/3 Croce Verde di Lucca Sez. Castelnuovo Garf.na. 

o N.1 punto PET “Stand By” Piano di Gioviano che garantisce un mezzo di soccorso attivo 

H24 in più in una zona strategica della Media Valle (alle porte della Garfagnana). Il 

presidio è attivo H24 e gestito da 4 Misericordie e una Croce Rossa che si alternano con 

turnazioni di 12 ore ciascuno: Misericordia del Barghigiano, Misericordia di Borgo a 

Mozzano, Misericordia di Corsagna, Misericordia di Gallicano, Croce Rossa di Bagni di 

Lucca.  

Dal 2016 al 2019 il punto PET “Stand By” era gestito da 4 Misericordie e una Croce Rossa che si 

alternavano con turnazioni di 12 ore ciascuno: Misericordia del Barghigiano, Misericordia di 

Borgo a Mozzano, Misericordia di Corsagna, Misericordia di Gallicano, Croce Rossa di Bagni di 

Lucca.  Dalla fine del 2019 una delle Misericordie (Misericordia di Gallicano) ha interrotto il 

servizio.  

Questo ha comportato per le altre associazioni un maggiore impegno per la copertura della 

turnazione rimasta scoperta (146 turni da 15 ore ciascuno) 

 

Piana di Lucca 

o N.1 Punti emergenza territoriale senza medico che garantisce un mezzo di soccorso 

attivo H24N. Nel comune di Capannori gestito tra due Misericordie e una Croce Verde: 

MISERICORDIA CAPANNORI-MASA MACINAIA e CV Lucca. 
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o N.1 Punti emergenza territoriale senza medico che garantisce un mezzo di soccorso 

attivo H24N. Nel comune di Lucca gestito da una Misericordie e una Croce Verde 

MISERICORDIA DI LUCCA-CV Lucca 

o  N.1 Punti emergenza territoriale India CON INFERMIERE- gestito da una Misericordie e 

una Croce Verde: MISERICORDIA DI LUCCA e CV Lucca 

o N.1 Punti emergenza territoriale Turchetto CON MEDICO - gestito da due Misericordie e 

una Croce Verde: MISERICORDIA ALTOPASCIO, MONTECARLO, CV Porcari. 

 
Le associazioni che non hanno la gestione diretta dei PET organizzano comunque turni di servizio 

118, a seconda delle disponibilità dei volontari, con squadre di soccorritori per interventi da 

effettuare senza medico a bordo. 

 

5- Copertura media turni di emergenza nell’arco delle 24 ore per ogni associazione 

SEDE LOCALE 

MISERICORDIA 

PUNTO 

PET 

Copertura 

media turni 

H24 

N. squadre per turno 

ALTOPASCIO SI 40% 1 

BARGHIGIANO 

SI 100% 1/2 
n. 1 squadra h24 nella sede dell’associazione 
n. 1 squadra presso la sede del punto pet punto 
PET “Stand By” Piano di Gioviano (146 turni in un 
anno si 15 ore ciascuno) 

BORGO A MOZZANO 

SI 100% 1/2  
n. 1 squadra h24 nella sede dell’associazione 
n. 1 squadra presso la sede del punto “Stand By” 
Piano di Gioviano (146 turni in un anno si 15 ore 
ciascuno) 

CAMPORGIANO SI 80% 1 

CAPANNORI SI 80% 1 

CASTELNUOVO GARF.NA 

SI 100% 1/2 
n. 1 squadra h24 nella sede dell’associazione 
n. 1 squadra presso la sede di Camporgiano 
(turnazione gestita con altre tre associazioni) 

CORSAGNA SI 40% 1 

GALLICANO NO 20% 1 

LUCCA SI 100% 1 

MARLIA NO 30% 1 

MASSA MACINAIA SI 40% 1 

MINUCCIANO NO 20% 1 

MONTECARLO SI 40% 1 

PIAZZA AL SERCHIO SI 100% 1 

SANTA GEMMA NO 30% 1 

Come possibile verificare dai dati sopra riportati la situazione attuale non si presenta uniforme 

per tutte le sedi di progetto: ogni sede gestisce il servizio in misura compatibile con la realtà 

organizzativa dell’associazione. 
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o Gestione della PAM (Proposta Assegnazione Missioni) per l’assegnazione dei 

servizi ordinari alle associazioni. 

P.A.M. è l’acronimo di Proposta Assegnazione Missioni ed identifica tutti quei servizi ordinari, 

inseriti dalla C.O. Alta Toscana sulla piattaforma WebSer, che la C.O. Alta Toscana ha deciso di 

proporre automaticamente alle associazioni.  

Per ricevere una missione in P.A.M. occorre avere una postazione internet e posizionarsi sulla 

piattaforma Webser. Ogni volta che sarà proposta una missione in P.A.M., sul computer 

dell’Associazione viene emesso un avviso acustico e nel browser compare un banner rosso con 

la scritta “C’è una missione disponibile! Clicca qui”. Selezionando la dicitura “Clicca qui” sarà 

visualizzata la “Ricerca missioni” già filtrata per tipo missioni “Proposte PAM”. 

I servizi vengono proposti in maniera sequenziale secondo i criteri stabiliti dai rappresentanti 

delle Associazioni che hanno partecipato al gruppo di lavoro (in primis viene contattata 

l’associazione più vicina all’abitazione del paziente. L’associazione contatta ha 3 minuti di tempo 

per accettare la missione. Ogni volta che scadono i 3 minuti di proposta missione, per le 

associazioni contattate viene registrato un rifiuto automatico. A conclusione del giro, se nessuna 

Associazione accetterà la missione proposta, sarà la C.O. 118 a decidere se ripartire con la 

proposta in P.A.M., o assegnarla direttamente ad un’Associazione. 

La PAM è attiva 7 giorni su 7 dalle ore 08:00 alle ore 20:00. 

In media le associazioni riescono a coprire la  postazione pc con presenza di almeno un 

operatore per la ricezione delle richieste nella fascia oraria 08.00-20.00 per il 50%. 

Questa nuova procedura attivata dal mese di Luglio 2017, esita nella necessità per le 

associazioni di abbandonare prassi consolidate ed effettuare una riorganizzazione soprattutto 

degli operatori addettia al centralino ed alla ricezione delle varie richieste di intervento. Oltre 

alle normali attività di centralino le associaizoni dovranno formare volontari che siano in grado 

di gestire tramite supporto informatico le varie richieste. 

 

o I tempi di intervento 

Sebbene le Misericordie interessate al progetto siano dislocate in maniera omogenea sul 

territorio della Valle del Serchio, l’estensione territoriale non marginale, e per alcune porzioni 

del territorio la viabilità difficoltosa e lenta e lunghe distanze dai Presidi Ospedalieri, rende 

particolarmente complicati i servizi di trasporto socio-sanitari. Questo spesso condiziona in 

maniera pesante i tempi di intervento principalmente per i servizi di emergenza che nell’anno 

2019 sono stati < di 10 minuti, nel 62% dei casi, fra i 10 e i 20 minuti nel 30% ed hanno superato 

i 20 minuti nell’ 8% dei casi.  

 

o Il centralino 

In generale il servizio centralino riveste un’importanza notevole nelle associazioni. Tutte le 

associazioni mettono a disposizione dell’utenza un servizio di prenotazione telefonica e di front-

office presso cui la popolazione e le varie strutture sannitarie possono richiedere l’espletamento 

dei servizi necessari sia sanitari che sociali. I servizi vengono richiesti in tutte le 24 ore, negli orari 

notturni vengono gestiti solo i servizi di emergenza 118, mentre la fascia oraria del diurno 
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presenta maggiori difficoltà di gestione a causa della maggiore richiesta di trasporti (Es. visite 

presso presidi ospedalieri, trasferimenti per esami diagnostici). Il centralino delle associazioni 

risulta essere quindi elemento importante per la programmazione dei servizi dove operatori 

preparati hanno il compito di ricevere, dando risposte adeguate, le richieste di intervento. In 

tutte le associazioni si registra però, soprattutto in alcune ore della giornata, una carenza di 

operatori preparati, con la conseguente inpossibilità di avanzare richieste da parte degli utenti o 

personale non in grado di fornire risposte adeguate:  

o In generale le centrali delle sedi hanno maggiori problemi di copertura nelle fasce orarie 

del mattino 10.00-17.00, in questi orari spesso, nelle misericordie più piccole, non è 

presente un centralinista e i soccorritori che sono in servizio 118 ricevono direttamente 

la chiamata della Centrale Operativa, quando la squadra esce la centrale rimane 

incostudita.  

o Presso le Misericordie che gestiscono una mole di servizio più importante la turnazione 

del centralino risulta sempre coperta da almeno un operatore. Un solo operatore però 

può non essere in condizioni ottimali per ricevere il flusso di chiamate, ciò comporta uno 

scadimento dell’efficienza del servizio di ricezione. Anche in questo caso le fascce orarie 

più critiche si registrano nel diurno. 

 

 

 

 

2 - TRASPORTI SOCIALI 

 

Si tratta di un servizio di accompagnamento diretto a persone fragili (anziani, minori o persone 

con disabilità) e finalizzato, a consentire l'accesso alla rete di servizi sanitari, sociali, educativi 

e ricreativi o eventi aggregativi. 

Per una completa descrizione del servizio di Trasporto sociale si riporta la definizione contenuta 

nel rapporto “Il Trasporto sociale in Toscana. Anno 2014” prodotto dall’Osservatorio Regionale: 

‘Il Trasporto sociale in Toscana è un servizio di accompagnamento rivolto a persone in condizioni 

di disagio psichico, fisico o economico; prevalentemente anziani, persone con disabilità o minori, 

privi di idonea rete familiare di supporto e/o non in grado di muoversi in modo autonomo. È un 

servizio di competenza comunale che può essere effettuato in proprio attraverso i servizi sociali 

competenti, oppure – come accade più frequentemente – in funzione associata, delegandone la 

gestione all’unione dei Comuni di appartenenza, alle SdS, all'Azienda USL di riferimento o ad altre 

forme associative. È finalizzato a garantire l'accesso a strutture prevalentemente socio-sanitarie 

(RSA, strutture riabilitazione), socioassistenziali (centri socializzazione, comunità minori), 

scolastiche (infanzia, primaria e secondarie di primo grado) e solo in via eccezionale anche 

lavorative o sanitarie. È in larghissima misura erogato da associazioni di volontariato. 

 

Negli ultimi anni il del Trasporto sociale ha visto un crescente ampliamento e diversificazione sul 

territorio delle modalità di gestione e assegnazione del servizio; tale sviluppo è peraltro 
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storicamente connesso all’assenza di un quadro definitorio e normativo univoco al quale 

attenersi per la costruzione di percorsi specifici in questo ambito. 

 

servizi sono generalmente organizzati sulla base di due principali categorie: 

- Tipologia di trasportato (Anziano, Persona con disabilità, Persona con disabilità con particolari 

esigenze di accompagnamento) 

- Tipologia di mezzo utilizzato (Autovettura, Mezzo attrezzato, Mezzo con più di + 7 posti, Mezzo 

con più di + 7 posti attrezzato) 

oltre a tutti i servizi che sono compresi nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) garantiti dallo 

stato, generalmente svolti in convenzione con gli enti pubblici o comunque passano attraverso 

l’interlocutore pubblico, c’è poi un'altra gamma di trasporti sociali per i quali non è garantito 

l’interlocutore pubblico. Si tratta in particolare trasporti finalizzati a far partecipare le persone 

a rischio di isolamento e degrado alla vita sociale (eventi culturali, manifestazioni, gite ecc…) o 

finalizzati a garantire loro l’accesso ai servizi che generalmente sono collocati nei centri più 

grandi o nei capoluoghi di comuni o di provincia. (uffici pubblici, sindacati, farmacie, 

ambulatori medici ecc…) oltre a servizi di trasporto per permettere ai soggetti disabili di 

raggiungere il luogo di lavoro. 

E’ qui che si registra una maggiore carenza di interventi da parte delle Asl e comuni ed è in questo 

settore che gli utenti chiedono un maggiore impegno da parte delle associazioni. 

A queste peculiarità che rendono difficoltosi i numerosi servizi di trasporto che già vengono 

erogati dalle Misericordie, si aggiunge un’incapacità da parte delle stesse di rispondere in modo 

adeguato alle richieste della popolazione: sempre maggiore è il numero delle richieste non 

soddisfatte con il rischio fra l’altro di non garantire standard qualitativi adeguati.  

A queste peculiarità che rendono difficoltosi i numerosi servizi di trasporto che già vengono 

erogati dalle misericordie, si aggiunge una incapacità da parte delle stesse di rispondere in modo 

adeguato alle richieste della Popolazione: sempre maggiore è il numero delle richieste non 

soddisfatte con il rischio fra l’altro di non garantire standard qualitativi adeguati.  

 

o Aumento della richiesta 

Anche per questi servizi si evidenzia una continua crescita della richiesta come possiamo 

verificare dai dati relativi ai trasporti sociali effettuati dalle singole associazioni negli anni 

2018/2019. 

 

5- Trasporti sociali 

Richieste pervenute e capacità di risposta delle associazioni anni 2018/2019 

 

 

Anno 2018 Anno 2019 
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servizi 

richiesti 

servizi 

effettuati 

Richieste 

inevase 

servizi 

richiesti 

servizi 

effettuati 

Richieste 

inevase 

SERVIZI EFFETTUATI 

MISERICORDIE 11601 11061 540 11844 11393 451 

 

Dall’analisi dei dati possiamo riscontrare un aumento delle richieste pervenute alle associazioni 

nell’anno 2019 di circa il 3% rispetto all’anno precedente. A questo è associato l’aumento del 2% 

della capacità di risposta delle associazioni che però non riescono ancora ad evadere tutte le 

richieste con un numero ancora alto di richieste inevase (circa il 4%). 

 

 

o Caratteristiche del territorio 

La non omogeneità del territorio dal punto di vista demografico, morfologico, ecc… determina 

un grande impegno da parte delle associazioni che devono tarare gli interventi a seconda delle 

esigenze specifiche dell’utenza di volta in volta interessata. 

L’ubicazione degli utenti è disseminata nell’intero territorio, che ha una estensione non 

marginale e soprattutto per la zona della Valle del Serchio è caratterizzato da piccoli centri 

collinari e montani, con una viabilità difficoltosa e lenta dove è spesso la popolazione anziana è 

l’unica rimasta. 

Questo crea spesso una situazione di disagio sociale legato all’isolamento delle frazioni più 

marginali, percepito soprattutto dagli anziani, e dai disabili, con punte massime nei mesi 

invernali. 

A queste peculiarità che rendono difficoltosi i numerosi servizi di trasporto che già vengono 

erogati dalle misericordie, si aggiunge una difficoltà da parte delle stesse di rispondere in modo 

adeguato alle richieste della popolazione: sempre maggiore è il numero delle richieste non 

soddisfatte con il rischio fra l’altro di non garantire standard qualitativi adeguati.  

 

o Il centralino 

Poiché le richieste per questo tipo di servizi provengono in maggioranza da privati cittadini è 

fondamentale per la buona gestione di questo tipo di servizi è l’attività di centralino. Tutte le 

associazioni mettono a disposizione dell’utenza un servizio di prenotazione telefonica e di front-

office presso cui la popolazione e le varie strutture sannitarie possono richiedere l’espletamento 

dei servizi necessari. Il centralino delle associazioni risulta essere quindi elemento importante 

per la programmazione dei servizi dove operatori preparati hanno il compito di ricevere, dando 

risposte adeguate, le richieste di intervento. In tutte le associazioni si registra però, soprattutto 

in alcune ore della giornata, una carenza di operatori preparati, con la conseguente inpossibilità 

di avanzare richieste da parte degli utenti o personale non in grado di fornire risposte adeguate.  

In generale le centrali telefoniche delle sedi hanno maggiori problemi di copertura nella fascia 

oraria diurna dalle ore 10.00 alle 17.00 che corrisponde alla fascia oraria nella quale si tegistra 

un numero maggiore contatti da parte degli utenti. La difficoltà di copertura dei turni di 
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centralino in questa fascia oraria è dovuta principalmente alla minore disponibilità di personale 

volontario condizionata principalmente dagli impegni lavorativi e/o studio della stragrande 

maggioranza dei volontari. 

 

7– I bisogni in sintesi 

1- TRASPORTI SANITARI DI EMERGENZA E ORDINARI 

 

BISOGNI 

INDICATORI QUANTITATIVI DEL 

CONTESTO DI PARTENZA 

 

Vista la continua crescita delle richieste di 

trasporto sanitario ordinario e di emergenza 

registrate in seguito alle nuove esigenze- E la 

percentuale se pur minima di servizi che non 

vengono evasi in prima chiamata dalle 

associazioni. 

si rende necessario attuare interventi che 

consentano di aumentare la capacità di risposta 

delle associazioni sia in termini qualitativi che 

quantitativi. 

- Aumento volumi di chiamate 2016-

2018 dell’1% annuo 
Come da Tabella n. 3 

 

Servizi sanitari ordinari e di emergenza 

effettuati dalle Misericordie anno 2019 

e n. richieste inevase  
Come da Tabella n. 4 

 

- Presenza media di squadre di primo 

intervento nelle associazioni  
come da tabella n. 5 

 

- Presenza squadre di primo intervento 

per la gestione stand buy 146 turni di 12 

ore in un anno per ogni associazione. 

 

L’attivazione della PAM necessita di potenziare 

attività di ricezione delle richieste di trasporto 

(centralino e supporto informatico) e la presenza 

di 

- Richieste servizi nella fascia oraria 

08.00-13.00/Richieste altre fasce orarie = 

70° 

 

- N. richieste inevase/N. richieste fascia 

oraria 08.00/13.00 = 80% 

 

- Orario attivazione della PAM – Tutti i 

giorni dalle 08.00 alle 20.00 

 

- Copertura postazione pc con presenza di 

almeno un operatore per la ricezione delle 

richieste (08.00-20.00)= 50% 

 

Visti i Tempi di intervento troppo lunghi 

condizionati da vari elementi quali l’estensione 

territoriale non marginale, lunghe distanze dai 

Presidi Ospedalieri, viabilità difficoltosa e lenta 

dovuta soprattutto alle caratteristiche 

morfologiche del territorio, si rende necessaria 

una riduzione degli stessi soprattutto per i 

trasporti sanitari di emergenza. 

tempi di intervento anno 2019  < di 10 

minuti = 62%  
<> fra 10 e 20 minuti = 30% 

> 20 minuti  = 8% 
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Potenziare le attività di centralino nelle varie 

associazioni con personale in grado di raccogliere 

in maniera più puntuale e attenta le varie richieste 

Attività centralino 24/24 

Fasce orarie critiche con difficoltà a 

coprire i turni del centralino 

Diurno – 10.00-17.00 

 

2- TRASPORTO SOCIALE 

 

BISOGNI 

INDICATORI QUANTITATIVI DEL 

CONTESTO DI PARTENZA 

 

Rispondere al continuo aumento di richieste di 

trasporto sociale da parte dei cittadini e enti 

pubblici, in particolare rivolti a anziani e 

disabili, garantendo standard qualitativi e 

quantitativi adeguati e garantire i servizi di 

trasporto non compresi nei LEA, per i quali non 

è garantito l’interlocutore pubblico. 

 

N. servizi effettuati anno 2019 

N. servizi inevasi anno 2019 

Come da tabella n.6 

 

Aumento medio servizi richiesti  

2018/2019 = 3% 

Aumento medio capacità di risposta delle 

associazioni 

2018/2019 = 2% 

 

Numero servizi richiesti/numero servizi 

effettuati = 4% 

Potenziare le attività di centralino nelle varie 

associazioni con personale in grado di 

raccogliere in maniera più puntuale e attenta 

le varie richieste 

Fasce orarie critiche con difficoltà a 

coprire i turni del centralino 

Diurno – 10.00/17.00 
 

 

La possibilità di inserire giovani in servizio civile a sostegno delle attività delle associazioni oltre 
a permettere la realizzazione degli obiettivi del progetto darà ai giovani la possibilità di svolgere 
un percorso formativo, educativo e di cittadinanza attiva che potrà dare un prezioso contributo 
anche al loro futuro inserimento nel mercato del lavoro. 
In modo particolare per i giovani con minori opportunità (giovani con basso livello di 
scolarizzazione e/o che vivono in famiglie a basso reddito) i quali incontrano maggiore difficoltà 
a sentirsi cittadini attivi, a provare interesse per la vita sociale, ad affrontare il percorso di ricerca 
per accedere al mondo del lavoro. 

 

 

 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 
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1.TRASPORTI SANITARI DI EMERGENZA E ORDINARI 

Il Trasporto socio sanitario permea trasversalmente tutti gli interventi a favore di persone che si 

trovano ad affrontare difficoltà, quali la salute, il disagio, la non autosufficienza, quindi bisogni 

complessi che vedono coinvolti i minori, famiglie, disabili, anziani, persone con problemi psichiatrici, 

demenze e immigrati con problemi di salute.  

Data quindi la natura imprevedibile e universalistica di questo tipo di servizio, la ricerca dei destinatari 

si basa sull’individuazione delle principali “fasce di bisogno potenziale”. 

Questo dato individua nella fascia di età più avanzata della popolazione (>75 anni) più del 50% 

dell’utenza di trasporto sanitario ordinario e di emergenza.  

Suddivisione interventi anno 2018 per fasce di età – 

 

La maggior parte degli interventi chiama in causa infatti l’indice di vecchiaia del territorio che 

rappresenta quindi il fattore che influenza maggiormente il costante incremento dei servizi richiesti. 

7. Popolazione per classi di età e indice di vecchiaia  

Residenza Residenti 65+ Indice di 

vecchiaia 

Ex Az. Usl 2 Lucca 56926 200.38 

Valle del Serchio 15855 255,93 

Piana di Lucca 41071 184,89 

ASL NORD-OVEST 327614 211,70 

REGIONE TOSCANA 94331 201,42 
Fonte: Relazione Sanitaria – AZ. USL TOSCANA NORDOVEST anno 2018 

Dai dati rilevati si conferma nella zona sociosanitaria nell’anno 2018 una forte presenza di anziani 

(soggetti superiori a 65 anni) nella popolazione, con il 25% sul totale e in continua crescita rispetto 

agli anni precedenti (24,3 nel 2016).  

L’indice di Vecchiaia (rapporto fra la popolazione >65 anni e <14 anni) risulta in costante aumento ed 

è passato da 191 nel 2015 a 2011 nel 2018. 

La richiesta di servizi di trasporto riferiti alla popolazione target costituisce elemento in termini 

numerici oltremodo rilevante e ad alto impatto sociale. 

1.TRASPORTO SOCIALE 

0-14 ANNI

15-60 ANNI

61-75 ANNI

>76 ANNI
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Dall’analisi dei dati dei trasporti svolti dalle misericordie interessate effettuati nell’anno 2018 

possiamo evidenziare che la quasi totalità di questo tipo di trasporti è rivolta a anziani, molti dei quali 

vivono da soli e disabili. 

Stante la situazione degli anziani descritta precedentemente, in entrambe le zone sociosanitarie la 

crescita delle persone con disabilità riconosciute dalle Commissioni ha eseguito un andamento in 

continuo aumento passando dai dai 4319 del 2016 ai 6841 del 2017 e questa tendenza è confermata 

negli anni successivi. 

 

In sintesi… Destinatari 

 

Tutta la popolazione del territorio interessato. I servizi presi in esame sono configurabili come 

universalistici, rivolti cioè a tutti, indipendentemente dalla categoria sociale di appartenenza, 

ancorché diversa è l’incidenza su tali servizi delle diverse categorie di soggetti come rilevato 

dall’analisi territoriale, da cui emergono alcune fasce target particolarmente significative.  

Si è arrivati a identificare nella popolazione anziana e disabile i maggiori destinatari diretti del 

progetto.  

- Famiglie degli utenti di volta in volta interessati che possono contare su un servizio sempre 

migliore e non devono sempre impegnare diverse ore del loro tempo (spesso lavorative) per 

accompagnare e seguire i loro cari, alleggerendo per le famiglie il carico di cura di persone anziane 

e disabili o persone con malattie temporaneamente o permanentemente invalidanti. 

- Giovani con minori opportunità (basso livello di scolarizzazione) che potranno vivere 

un’esperienza formativa e di cittadinanza attiva che gli permetterà di acquisire competenze 

specifiche utili anche in prospettiva di un inserimento nel mercato del lavoro; 

- Az. Usl Toscana Nordovest, Centrale Operativa unica 118 e Comuni del territorio a tutti gli altri 

enti che gravitano attorno al nostro sistema di intervento socio-sanitario (Piana di Lucca e Valle 

del Serchio) che possono contare su una maggiore efficienza e efficacia nel rispondere ai bisogni 

del territorio. 

 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 

del programma (*) 

Elemento centrale per la definizione di questo progetto è sicuramente e la co-programmazione 

prima cui è seguita la co-progettazione degli interventi attraverso la messa in rete delle 

competenze e delle risorse. 
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La motivazione che sta alla base del lavoro di rete è legata al fatto che tutte le associazioni sono 

accomunate sia dalla mission che dal settore di intervento poiché i trasporti socio-sanitari sono 

fra le attività prevalenti di tutte le associazioni. 

Privilegiare la collaborazione ha favorito l’elaborazione congiunta di traguardi e percorsi in 

partnership che hanno portato alla definizione di obiettivi condivisi finalizzati a soddisfare bisogni 

definiti” sulla base degli strumenti di co-programmazione prima richiamati. 

Il gruppo di co-progettazione è stato costituito in relazione ai rapporti di collaborazione pre-

esistenti, alle operatività territoriali di ciascuno e alla loro capacità di fare rete intorno all'idea 

progettuale. 

La definizione di obiettivi comuni è diretta conseguenza del lavoro di rete e di responsabilità 

sociale, finalizzato a sviluppare pratiche riproducili nel tempo basate sulla costruzione di un 

partenariato stabile e radicato sul territorio. 

Dal lavoro di rete si intende far nascere un modello di intervento replicabile e trasferibile per gli 

operatori coinvolti al fine di individuare buone prassi per rinforzare una coerenza interna fra le 

varie esperienze.   

 

Obiettivo generale 

 
La ragion d’essere del progetto è legata alla capacità di dare un nuovo impulso e continuità ai 

servizi di trasporto socio sanitario, attraverso l’individuazione di Livelli Essenziali di Prestazione 

(LEP) in grado di soddisfare la domanda proveniente dal territorio così come individuati al punto 

7 del formulario e ottimizzando i servizi secondo quelle che sono le realtà organizzative di ogni 

sede locale di progetto e le tipicità di ogni zona.  Si punta, a creare e costituire un servizio di 

pubblica utilità “a misura del destinatario” nel rispetto totale della dignità dell’ammalato, in linea 

con l’obiettivo del programma. 

Gli Operatori Volontari in SCU potranno contribuire alla creazione di un modello organizzativo e 

operativo unitario e standardizzabile almeno a livello territoriale che possa contribuire 

all'ulteriore rafforzamento del settore per rispondere alle future sfide sociali. 

Relativamente ai giovani in servizio civile, soprattutto per i giovani con minori opportunità 

inseriti nel progetto, l’obiettivo generale del progetto è quello di far fare ai giovani una 

esperienza di cittadinanza attiva che possa per loro essere una esperienza formativa e 

rappresenti un momento di crescita professionale e personale per favorire l’orientamento nel 

mercato del lavoro. 

Vogliamo con questo progetto incrementare la partecipazione di giovani svantaggiati evitando il 

rischio di un servizio civile difficilmente accessibile a quei giovani che versano in situazioni di vita 

pregiudizievoli per titolo di studio, disabilità o condizione di straniero. 

 

Obiettivi specifici 
Rif. Tabella n. 7 punto 7.1 del formulario 

 

1- TRASPORTI SANITARI DI EMERGENZA E ORDINARI 
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OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORI DI RISULTATO 

Copertura ottimale dei servizi 

sanitari di emergenza richiesti 

dalla centrale operativa 118  

 

 

Poiché questi servizi dipendono da eventi sul territorio 

(Infortuni e patologie acute) di natura non prevedibile e 

dalle chiamate L’indicatore sarà quindi la copertura totale 

dei servizi richiesti dalla Centrale Operativa 118 

(aumento del n. chiamate previsto circa 1%) 

Aumentare la capacità di risposta 

delle associazioni alle richieste di 

servizi sanitari ordinari con 

riduzione del numero di servizi 

inevasi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.Servizi 
effetuati 

2019 

Obiettivo 
di 

progetto 

% 

incremento 

48204 49650 3% 

N Servizi 
inevasi Obiettivo 

di 
progetto 

% 

2019 incremento 

2517 2265 -10% 
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Aumentare la presenza di 

squadre di pronto intervento 118 

nelle associazioni sedi locali di 

progetto e ridurre così la 

scopertura oraria nelle turnazioni 

di emergenza sanitaria, in misura 

compatibile con le realtà di ogni 

associazione. 

 

 

 

Sede locale 

Copertura 

attuale 

media 

H24  

N. 

squadre 

per 

turno 

Obiettivo 

incremento 

copertura 

media H24 

Obiettivo 

n. 

squadre 

per turno 

ALTOPASCIO 
40% 1 80% 2 orario 

diurno 

BARGHIGIANO 

100% 1/2 100% 2 orario 
diurno 

BORGO A 

MOZZANO 

100% 1/2  100% 2 orario 

diurno 

CAMPORGIANO 
80% 1 100% 2 orario 

diurno 

CAPANNORI 80% 1 90% 1 

CASTELNUOVO 

GARF.NA 

100% 1/2 100% 1 

CORSAGNA 
40% 1 60% 2 orario 

diurno 

GALLICANO 
20% 1 50% 1 

LUCCA 

100% 1 100% 1 

2 in alcuni 
momenti 

della 

giornata 

MARLIA 
30% 1 50% 1 

MASSA 

MACINAIA 

40% 1 60% 1 

MINUCCIANO 
20% 1 30% 1 

MONTECARLO 
40% 1 60% 1 

PIAZZA AL 

SERCHIO 

100% 1 100% 2 in alcuni 
momenti 

della 

giornata 

SANTA GEMMA 
30% 1 50% 1 

 

Copertura totale nuovo punto stand buy  - 146 turni di 12 

ore in un anno da suddividere fra: Misericordia 

Barghigiano, Borgo a Mozzano, Corsagna. 

 
Potenziare le capacità di ricezione 

delle richieste di trasporto PAM con 

operatori che sappiano gestire le 

attività di centralino e la piattaforma 

Webser su supporto informatico. 

Presenza di almeno un operatore in ogni sede di progetto 

addetto al centralino e supporto informatico nella fascia 

oraria 08.00-13.00 

 

Copertura postazione pc con presenza di almeno un 

operatore per la ricezione delle richieste (08.00-20.00)= 

>50% 
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Diminuzione tempi di intervento 

per i servizi di emergenza 118 

Visti i Tempi di intervento troppo 

lunghi dovuti soprattutto alle 

caratteristiche morfologiche del 

territorio, si rende necessaria una 

riduzione degli stessi soprattutto per 

i trasporti sanitari di emergenza. 

Non potendo direttamente agire 

sulle difficoltà della viabilità, quello 

che il progetto può è l’aumento, di 

equipaggi che possano muoversi 

anche contemporaneamente sul 

territorio. 

tempi di intervento  < di 10 minuti < 62%  

tempi di intervento  < > fra 10 e 20 minuti < 30% 

tempi di intervento > 20 minuti  < 8% 

 

 

 

 

2- TRASPORTO SOCIALE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

 

Aumentare la capicità di risposta delle 

associazioni alle richieste di trasporto da 

parte dei cittadini 

 

 
N.Servizi 

effetuati 

2019 

Obiettivo 

di progetto 

% 

incremento 

11393 11650 +2% 

N Servizi 

inevasi 2019 

Obiettivo di 

progetto 

% 

incremento 

451 430 -5% 

 

Numero servizi richiesti/numero servizi 

effettuati <4% 

 

Potenziare le attività di centralino nelle varie 

associazioni con personale in grado di raccogliere 

in maniera più puntuale e attenta le varie richieste 

 

Presenza di almeno un operatore di 

centralino in tutte le associazioni nelle fasce 

orarie critiche  

– Diurno 10.00-17.00 

 

  

 

 
Obiettivi specifici rispetto ai giovani con minori opportunità inseriti nel progetto: 
 
- Garantire la piena integrazione del volontario nel gruppo di lavoro attraverso percorsi di 
formazione di gruppo e condivisione delle esperienze;  
- Incrementare le conoscenze e competenze attraverso la formazione generale e specifica;  
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- Sperimentare le proprie capacità, dando la possibilità di scoprire nuove risorse che possano 
indirizzarlo verso scelte di vita professionalizzanti;  
- Offrire la possibilità di sperimentare quotidianamente il principio di solidarietà ed avviare 
un’importante esperienza di crescita sia dal punto di vista umano che professionale;  
- sostenere i giovani nell’acquisizione di competenze trasversali cruciali per l’inserimento nel 
mondo del lavoro. 
 
Indicatori di risultato: 

- N. giovani con minori opportunità giovani inseriti nel progetto/numero inserimenti 
lavorativi giovani con minori opportunità a conclusione del progetto 

 

 

 

9. Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse 

impiegate nel progetto (*) 

 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

 

 

Il progetto si realizza attraverso l’inserimento di giovani in servizio civile nella struttura 

organizzativa delle Misericordie proponenti il progetto per migliorare in termini quantitativi e 

qualitativi i servizi di trasporto sociale, in risposta ai bisogni della comunità, e secondo quelle che 

sono le tipicità di ogni zona.  

 

Le attività saranno le stesse per tutte le sedi di attuazione poiché frutto di protocolli operativi 

condivisi e si realizzano nelle due macroaree di intervento individuate e già ampiamente 

descritte in precedenza. 

- SERVIZI SANITARI EMERGENZA E ORDINARI 

- SERVIZI SOCIALI 

 

L’attivazione dei servizi, a seconda dei casi può avvenire dietro richiesta da parte del 118, dai servizi 

sociali dei Comuni (in particolare per quanto riguarda i trasporti sociali), dai medici di base, o 

direttamente da parte degli utenti. Le richieste vengono ricevute dai centralini delle associazioni 

che hanno poi il compito di gestire le informazioni sui servizi, attivare le squadre reperibili a 

seconda delle diverse tipologie di trasporto, programmare i servizi sanitari ordinari e i trasporti 

sociali. 

Nello specifico è prevista l’applicazione di criteri di legge che prevedono: 

- Criteri di accesso al servizio 

- Requisiti organizzativi e formazione dei volontari 

- Procedure amministrative 

- Responsabilità e modalità di conduzione dei servizi di soccorso 

- Requisiti tecnologici e di autorizzazione al servizio. 
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Anche l’attività di formazione è fondamentale, quindi ogni associazione attua al proprio interno un 

piano formativo per i volontari sia soccorritori che autisti, con un’attività formativa continua svolti 

da formatori accreditati e da medici della centrale operativa 118. Anche l’attività formativa è 

uguale per tutte le associazioni e riconosciuta dalla centrale operativa 118. 

Questa prevede: 

1. Corso soccorritore livello base e avanzato 

2. Corsi di aggiornamento per i volontari  

3. Corso guida mezzi di soccorso 

 

Il servizio sarà continuamente monitorato, grazie anche all’apporto di alcune associazioni del 

territorio, e oltre all’incremento del numero dei servizi erogati sarà valutata la qualità dei servizi 

stessi. A tale proposito verranno sottoposti periodicamente a un campione individuato di utenti 

questionari di soddisfazione. 

PIANO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

Il piano delle attività previste per la realizzazione del progetto si articola in quattro macro fasi che 

possono essere distinte in: 

A. Fase preparatoria per la pianificazione e definizione del progetto 

(programmazione/progettazione) – a monte dell’approvazione del progetto 

B. Coordinamento e gestione progetto, attività necessarie alla corretta conduzione del 

progetto – a valle dell’attuazione de progetto 

C. Fase di attuazione delle attività previste dal progetto (inserimento giovani in servizio civile) 

D. Fase di monitoraggio 

E. Fase tutoraggio 

 

 

A. Fase preparatoria per la pianificazione e definizione del progetto 

(programmazione/progettazione) – a monte dell’approvazione del progetto 

 

Associazioni di volontariato come le Misericordie si trovano messe di fronte alla necessità di 

miglioramento e ristrutturazione dei servizi che per il continuo cambiamento della società 

diventano sempre più “essenziali.” Attraverso l’attivazione del servizio civile si punta quindi al 

potenziamento di un servizio di pubblica utilità rendendolo sempre più a misura d’uomo, diverso 

dal punto di vista qualitativo, in quanto basato sulla relazionalità e ponendo una attenzione 

particolare alle necessità degli utenti. 

Per questo è necessario un continuo confronto e un lavoro di rete che permetta alle associazioni 

di pianificare le azioni in modo da rendere ancora più attraverso una razionale organizzazione 

delle risorse. 

Le riunioni preliminari necessarie alla stesura di questo progetto hanno visto un confronto 

diretto sia fra le varie Misericordie a livello Nazionale, sia fra le singole sedi di progetto a livello 
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locale, sia con tutti i portatori di interesse (Stakeholder) territoriali: Az.Usl – Dipartimento 

Emergenza Urgenza 118, comuni, distretti socio sanitari, parrocchie, circoli e altri luoghi della 

società civile con i quali sono stati organizzati incontri e momenti di confronto. 

È possibile quindi prima di definire le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi, avere 

un’idea di quelli che sono stati i percorsi di analisi dei piani di attuazione. 

 

Attività specifiche per questa fase sono: 

AZIONE SOGGETTI COINVOLTI OBIETTIVI 

1.Incontri promossi da 

Confederazione 

Nazionale delle 

Misericordie d’Italia e 

Federazione Toscana 

Misericordie 

Misericordie afferenti a 

Confederazione Nazionale 

e Federazione Regionale 

delle Misericordie della 

Toscana 

- Consolidamento della rete fra le 
associazioni; 

- Individuazione bisogni, nuove 
sfide sociali  

- Definizione PROGRAMMI 
operativi  e condivisione degli 
obiettivi 

2.Incontri Consiglio 

Zonale Area 10 Lucca 

Misericordie coinvolte nel 

progetto 

- Consolidamento della rete fra le 
associazioni; 

- Analisi delle esigenze riscontrate 
dalle stesse ; 

- Scambio di esperienze e di 
vedute tra le Misericordie 
accomunate sia dalla mission che 
dal settore di intervento; 

3.Incontri tra 

rappresentanti delle 

Misericordie, istituzioni 

pubbliche territoriali e 

organizzazioni della 

società civile 

 

Ex Az. Usl 2 Lucca – Dipart. 

Emergenza Urgenza, 

Comuni, distretti socio 

sanitari ecc.., circoli 

ricreativi, parrocchie, 

comitati paesani ecc.. 

- Approfondimento della realtà 
territoriale e delle esigenze 
implicite e esplicite e analisi delle 
criticità individuate; 

- Definizione dei bisogni 

4.Definizione idea 

progettuale 

Misericordie coinvolte nel 

progetto 

Progettista 

- Valutazione dei vari interventi da 
attuare sul territorio 

- Individuazione dei destinatari 
- definizione degli obiettivi 

comuni 

5.Progettazione 

definitiva 

Misericordie coinvolte nel 

progetto 

Progettista 

- Definizione dei piani di 
attuazione per il raggiungimento 
degli obiettivi 

 

B. Coordinamento e gestione progetto, attività necessarie alla corretta conduzione del 

progetto – a valle dell’attuazione de progetto 

 

Attività’ 
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b1 - Attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Universale (secondo quanto 

indicato nel presente formulario e azioni di diffusione della possibilità di inserimento nel progetto 

di giovani con basso livello di scolarizzazione) 

b2 - Acquisizione delle domande da parte dei giovani (compreso aiuto nella predisposizione della 

presentazione delle domande online per chi ne avesse necessità) 

b3 - Pianificazione/organizzazione attività di selezione dei giovani 

b4 - Pianificazione attività di formazione generale e specifica tenendo conto della presenza di 

giovani con bassa scolarizzazione 

 

Tempi: tre mesi precedenti la presa in carico dei giovani da parte delle associazioni 

 

C. Fase di attuazione delle attività previste dal progetto (inserimento giovani in servizio civile) 

 

Attività 

c1 - Accoglienza e inserimento nella struttura organizzativa dell’associazione  

 

in questa fase i volontari saranno introdotti dall’OLP nella sede di attuazione e verrà loro illustrata 

la sede di progetto, il suo funzionamento generale, il regolamento e saranno presentate le persone 

di riferimento ed i loro ruoli all’interno dell’associazione. L’OLP introdurrà il piano di lavoro, la 

definizione dei turni, sarà consegnata la divisa e illustrato ogni strumento e procedura necessaria 

per i 12 mesi di vita nella sede. 

Azioni 

- Disbrigo delle formalità di inserimento dei giovani in servizio civile 

- Presentazione dei dirigenti volontari dell’associazione 

- Presentazione dell’Operatore Locale di Progetto 

- Presentazione dell’associazione e delle dinamiche organizzative e relazionali 

interne. 

 

Tempi: Prima settimana 

 

c2 - Orientamento e formazione 

Attività 

- Formazione generale (42 ore come indicato nel presente formulario) 

- Formazione specifica (72 ore come indicato nel presente formulario) 

Le sessioni saranno programmate durante l’orario di servizio, compatibilmente con gli incarichi che 

ciascuno dovrà svolgere nelle giornate previste.  

La formazione specifica sarà lanciata contestualmente all’avvio del progetto (mese 1) è terminerà 

entro i primi 90 giorni. I percorsi previsti saranno strutturati in moduli brevi, che daranno ai 

partecipanti la possibilità di acquisire nozioni teoriche e competenze pratiche, grazie alla 

metodologia di apprendimento attivo e contestualizzato che sarà utilizzata. Le attività formative 

saranno strutturate in modo da favorire l’apprendimento anche dei giovani con basso livello di 
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scolarizzazione, per i quali i formatori potranno valutare in caso di necessità interventi formativi 

specifici. 

- Tirocinio e affiancamento: 

I volontari in Servizio Civile contemporaneamente ai corsi di formazione cominceranno una fase di 

“tirocinio/affiancamento” entrando a fare parte degli equipaggi, in qualità di “terzi” ossia come 

osservatori dapprima e poi come appoggio all’autista e all’accompagnatore; in tal modo potranno 

“imparare facendo”, osservando e praticando le manovre tecniche necessarie e iniziando a 

relazionarsi con gli utenti ed i pazienti trasportati. Il periodo di “Tirocinio” è previsto anche per le 

attività in sede come, ad esempio, il centralino dove i volontari in servizio civile saranno affiancati 

da operatori e volontari esperti in questo tipo di mansione, e l’organizzazione delle attività 

formative. Affiancheranno i responsabili della formazione dell’organizzazione dei corsi di primo 

soccorso sul territorio. 

Le attività di tirocinio/affiancamento saranno programmate a seconda del livello di conoscenze e 

delle capacità di apprendimento di ogni giovane prestando particolare attenzione ai giovani con 

bassa scolarizzazione per i quali può essere previsto in caso di necessità un affiancamento specifico 

per l’utilizzo dei programmi e gestionali su pc e tablet necessari per lo svolgimento del servizio.  

 

- formazione specifica autisti di mezzi di soccorso (solo per i volontari che vogliono 

ricoprire il ruolo di autista di ambulanza e auto medica). 

Tempi: Primi sei mesi 

 

c3 - Svolgimento delle attività 

Attività 

- Svolgimento attività in affiancamento (durante il percorso formativo) da 

programmare a seconda del livello di conoscenze e delle capacità di apprendimento di ogni 

giovane prestando particolare attenzione ai giovani con bassa scolarizzazione.  

- Svolgimento attività in autonomia come dettagliata al punto 9.3 (a seguito del 

periodo di formazione)  

- Monitoraggio attività e valutazione qualità del servizio. 

 

Tempi: Tutta la durata del servizio (primi tre mesi in affiancamento, poi anche in autonomia) 

 

c4 – Monitoraggio attività Servizio Civile Volontario 

Attività 

- Verifica attività formativa (come descritto nel presente formulario); 

- Incontri periodici con i volontari esperti e gli OLP (sia nelle singole sedi di progetto 

sia a livello di zona) per discute di eventuali problemi del servizio e risolvere situazioni di 

criticità, gli incontri saranno più frequenti per i giovani con minori opportunità (bassa 

scolarizzazione) come specificato al punto 23 del formulario. 

- Interviste e somministrazioni di questionari: in questo modo ci si propone di 

valutare il grado di coinvolgimento, l’interesse, la percezione dell’utilità del proprio 
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operato. In altre parole il questionario cercherà di verificare se sono stati raggiunti gli 

obiettivi individuali che hanno spinto i ragazzi in questa scelta. 

I questionari verranno utilizzati su più livelli: 

Sesto mese: questionario metà progetto per valutare lo stato di avanzamento del 

progetto, gli obiettivi raggiunti e eventuali criticità e eventuali difficoltà incontrate dai 

giovani in servizio civile. 

Undicesimo mese: con lo scopo di valutare l’esperienza e la qualità dell’anno trascorso. 

 

Tempi: Tutta la durata del servizio a partire dal 3° mese 

 

D. Fase di monitoraggio progetto 

Questa fase prevede di monitorare costantemente il servizio erogato. 

Per tutta la durata del progetto verranno predisposte azioni di monitoraggio in itinere di tutte le 

attività e definizione di procedure di lavoro interne volte a testare la validità e l’efficacia di 

strumenti e di metodi a supporto delle attività. 

 Il monitoraggio e la valutazione sono utili per la definizione di buone pratiche e per la 

individuazione di quei processi, attraverso strumenti, tempi e modi, che possono essere riprodotti. 

La valutazione si caratterizza come un atto collettivo e partecipato in grado di promuovere la 

consapevolezza degli attori coinvolti nel progetto. I motivi alla base dell’attività di valutazione 

riguardano l’esigenza di dare un senso concreto ed efficace alle azioni prodotte; l’impegno della 

rete di soggetti costituita e l’esigenza di far emergere e diffondere i risultati del progetto. 

Attività 

- Costituzione del gruppo di monitoraggio formato dagli OLP del progetto e dai responsabili 

delle singole associazioni sede di attuazione di progetto, psicologo; 

- Raccolta ed elaborazione dati relativi ai servizi effettuati, servizi richiesti, soddisfazione 

degli utenti ecc…; 

- Analisi delle informazioni e rimodulazione delle attività previste per la realizzazione degli 

obiettivi; 

 

Tempi: Tutta la durata del servizio a partire dal 3° mese 

 

E. Fase di Tutoraggio 

Attività 

Le azioni di tutoraggio si svolgeranno negli ultimi tre mesi di svolgimento di servizio civile come 

descritto al punto 25. 

Prima verranno svolte le 21 ore di attività di gruppo suddivise in 4 incontri di 4 ore ciascuno e un 

incontro finale di 5 ore. Al termine degli incontri di gruppo verranno organizzate le attività 

individuali che prevedono 2 incontri di ore per ciascun partecipante al servizio civile. 

Per i giovani con minori opportunità è previsto un incontro individuale aggiuntivo di due ore. 

L’attività di orientamento, in uscita dal percorso di servizio civile, è finalizzata a sostenere il 

volontario nell'identificazione del proprio progetto professionale e nell'integrazione di questo 

con l’esperienza appena svolta, in modo da essere coerente con le proprie caratteristiche, 

esperienze, abilità ed in linea con le richieste del mercato del lavoro. 
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L’obiettivo è di aiutare il volontario ad attivarsi, per quanto possibile, nel mercato del lavoro. 

Gli obiettivi dell’azione possono essere così sintetizzati: 

- fornire informazioni sulle tecniche più efficaci di ricerca di lavoro; 

- aiutare a capire e definire i propri punti forti e le proprie aspirazioni professionali; 

- consigliare le strategie migliori; 

- dare sostegno psicologico; 

- sostenere il volontario nella fase di inserimento lavorativo 

 

Tempi: mesi 10-11-12 

 

 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

A. Fase preparatoria per la pianificazione e definizione del progetto 

(programmazione/progettazione) – a monte dell’approvazione del progetto 

 

 Sette. 19 Otto. 19 Nov. 19 Dice. 19 Genn. 20 Febb. 20 

FASE A1       

FASE A2       

FASE A3       

FASE A4       

FASE A5       

 

B. Coordinamento e gestione progetto, attività necessarie alla corretta conduzione del 

progetto – a valle dell’attuazione de progetto 

C. Fase di attuazione delle attività previste dal progetto (inserimento giovani in servizio civile) 

D. Fase di monitoraggio 

E. Fase di tutoraggio 

 Azioni 

 

M
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e 
1
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M
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2
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3
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9

 

M
es

e 
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M
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e 
1

1
 

M
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e 
1

2
 

Fa
se

 B
 

b1. promozione e 
sensib.                                 

b2. Raccolta domande                                 
b3. Pianificazione 
selezione                                

b4. Selezione                                 

                  

Fa
se

 C
 

c1- Accoglienza e 
inserimento                                 
c2- orientamento e 
formazione                                 
c3 - Svolgimento 
attività                                
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c4 - Monitoraggio                                 

Fa
se

 D
 

Monitoraggio 
progetto         

 
                        

Fa
se

 E
 

Tutoraggio     
 

               
 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

 

Le attività di seguito descritte verranno svolte da tutti i giovani in tutte le sedi di attuazione del 

progetto. 

I giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione) potranno svolgere tutte le attività previste 

per i volontari, per le attività che richiedono conoscenze e abilità specifiche sarà compito delle 

Misericordie articolare percorsi formativi e di addestramento (periodi di affiancamento con 

personale qualificato) specifici per dare a tutti i giovani gli strumenti necessari a svolgere al meglio 

i compiti assegnati. 

 

Il ruolo del Volontario nello svolgimento delle attività deriva dal rapporto con il suo referente 

“istituzionale”, ovvero l’OLP, che deve essere visto come un “maestro” a cui il Volontario si riferisce 

come “apprendista”. 

Il ruolo del Volontario è quindi quello di apprendere dall’OLP, così come dal restante personale 

volontario e dipendente impiegato nell’attuazione del progetto, quelle conoscenze ed abilità che 

garantiscono una sempre maggiore autonomia nello svolgimento delle attività stesse. 

Gli Operatori Volontari in Servizio Civile manterranno, soprattutto nei primi mesi del progetto, un 

ruolo di collaborazione con il personale Volontario e/o Dipendente di ciascuna Associazione nello 

svolgimento delle attività sotto specificate. 

Con il completamento dei diversi percorsi formativi e il conseguimento delle relative certificazioni 

oltre che con il crescere dell’esperienza maturata sul campo potranno acquisire una maggior 

autonomia. 

Dopo un periodo di formazione teorico-pratica, il giovane inizierà il proprio percorso esperienziale 

ed operativo che gradualmente lo porterà ad acquisire competenze via via più specifiche in grado 

di fornirgli una maggiore sicurezza sia “professionale” che emotiva. 

Il ruolo del volontario in servizio civile sarà quindi quello di accompagnamento e supporto al lavoro 

svolto dagli operatori professionali. 

 

ATTIVITA’ SPECIFICA DEI VOLONTARI 

 

ATTIVITA’ 
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✓ Addetti al centralino per ricezione richieste degli utenti e relazioni con 

il pubblico 

✓ Operatore pc per ricezione delle PAM 

✓ Soccorritori sanitari (a seguito di adeguata formazione) 

✓ Autisti mezzi di soccorso (a seguito di adeguata formazione) 

✓ Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 

✓ Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione 

✓ Redazione rapporto di servizio al termine degli interventi 

✓ Collaborazione alle attività di monitoraggio della qualità dei servizi  

✓ Commissioni varie relative alle attività del progetto 

✓ Attività di segreteria relative ai servizi di trasporto (inserimento servizi 

portale dedicato, conteggi ecc…) 

 

  

2
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✓ Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il 

pubblico 

✓ Collaborazione con il personale della misericordia in fase di 

programmazione degli interventi e pianificazione 

✓ Autisti mezzi per il trasporto sociale 

✓ Accompagnatore, assistente, animatore su trasporti singoli e collettivi 

✓ Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 

✓ Sanificazione di mezzi e attrezzature  

✓ Redazione rapporto di servizio al termine degli interventi 

✓ Collaborazione alle attività di monitoraggio della qualità dei servizi  

✓ Organizzazione e gestione servizio consegna farmaci a domicilio e 

consegna generi alimentari 

✓ Commissioni varie relative alle attività del progetto 

✓ Attività di segreteria relative ai servizi di trasporto sociale 

 

 

 

 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 

previste (*) 

 

n. QUALIFICA PROFESSIONALE ATTIVITA’ 

 

15 

Dirigenti delle Misericordie - Partecipazione incontri di programmazione con le 

altre misericordie e con i responsabili di ASL – 

Comuni ecc. 

- Rapporti con referente organizzazione servizi per 

pianificazione attività e monitoraggio. 

 

30 

Referente organizzativo servizi  - Rapporti con i dirigenti dell’associazione per la 

pianificazione delle attività 

- Rapporti con gli operatori (volontari e dipendenti) 

per la pianificazione delle attività. 

- Coordinamento e organizzazione dei servizi 

- Monitoraggio attività in collaborazione con gli altri 

referenti delle varie sedi di attuazione di progetto 

 

32 

Personale 

segreteria/amministrazione 

Gestione amministrativa servizi  

47 Centralinisti Ricezione e riconoscimento delle chiamate, 

accettazione, smistamento, sulla base di protocolli 

operativi definiti dall’ente 
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1184 Soccorritori (qualifica soccorritore 

livello avanzato certificato Centrale 

operativa 118) 

 

Servizio sanitario ordinario e di emergenza 

464 Autisti mezzi di soccorso e ordinari Autista ambulanza e auto medica per servizi di 

trasporto ordinario e di emergenza e servizi di trasporto 

sociale 

513 Accompagnatori  Servizi di trasporto sociale (disabili, anziani ecc..) 

5 Medici Soccorso sanitario in emergenza e formazione dei 

volontari 

3 Infermieri Trasporto sanitario di emergenza e ordinario  

1 Responsabili  parco automezzi Manutenzione mezzi di trasporto per i vari servizi 

5 

Psicologo interverrà attivamente sia nella formazione generale a 

supporto dei formatori accreditati che a supporto delle 

sedi per la gestione dei conflitti. 

5 Medici (DEU) Medici della centrale Operativa 118 che operano sul 

territorio presso le associazioni che gestiscono i PET e 

collaborano con le associazioni per la gestione del 

servizio emergenza 118 
33 Responsabili della 

formazione/informazione verso la 

popolazione 

Organizzazione attività formazione/informazione verso 

i cittadini, scuole, aziende etc… 

2 Esperto prevenzione e sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

Consulenza in materia di prevenzione e sicurezza sui 

luoghi di lavoro per i giovani in servizio civile per tutta 

la durata del progetto 

 

Risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto suddiviso per singola 

associazione 

 

ALTOPASCIO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  2 
Personale segreteria/amministrazione  1 
Centralinisti 4  
Soccorritori  40  
Autisti mezzi di soccorso 15  
Accompagnatori  80  
Medici   
Infermieri  3 
Responsabili  parco automezzi 1  
Responsabili formazione 3  
Psicologo 3  

 

BARGHIGIANO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1 0 
Referente organizzativo servizi 1 2 
Personale segreteria/amministrazione 1 2 
Centralinisti 2 3 
Soccorritori  85 8 
Autisti mezzi di soccorso 23 8 
Accompagnatori  50 0 
Medici 3 0 
Infermieri 2 0 
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Responsabili parco automezzi 1 0 
Responsabili formazione 1 3 

 

BORGO A MOZZANO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1 0 
Referente organizzativo servizi 0 1 
Personale segreteria/amministrazione 1 2 
Centralinisti 8 0 
Soccorritori  62 3 
Autisti mezzi di soccorso 15 3 
Accompagnatori  36 0 
Medici 0 0 
Infermieri 2 0 
Responsabili parco automezzi 3 0 
Responsabili formazione 1 1 
Medici AZ. USL Toscana Nord in servizio presso 

il punto di emergenza territoriale presso la 

Misericordia di Borgo a Mozzano 

0 5 
dipendenti 

ASL 
Esperto sicurezza del lavoro  1 
Psicologo 1  

 

CAMPORGIANO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1 0 
Referente organizzativo servizi 2 0 
Personale segreteria/amministrazione 2 0 
Centralinisti 0 0 
Soccorritori  120 0 
Autisti mezzi di soccorso 63 0 
Accompagnatori  10 0 
Medici 0 0 
Infermieri 0 0 
Responsabili parco automezzi 2 0 
Responsabili formazione 3 0 

 

CAPANNORI   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  2 
Personale segreteria/amministrazione 1 2 
Centralinisti 2  
Soccorritori  121  
Autisti mezzi di soccorso 19 7 
Accompagnatori  121  
Medici X X 
Infermieri X X 
Responsabili parco automezzi 1  
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Responsabili formazione 2  
Altro specificare…   

 

CASTELNUOVO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  1 
Personale segreteria/amministrazione  1 
Centralinisti 1 2 
Soccorritori  20 8 
Autisti mezzi di soccorso 7 5 
Accompagnatori    
Medici 1  
Infermieri  3 
Responsabili parco automezzi 1  
Responsabili formazione 1  
Altro specificare…   

 

CORSAGNA   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  1 
Personale segreteria/amministrazione 1 2 
Centralinisti 6  
Soccorritori  20 5 
Autisti mezzi di soccorso 9 3 
Accompagnatori  6 0 
Medici 0 0 
Infermieri 2 0 
Responsabili parco automezzi 1 1 
Responsabili formazione 1  
Esperto sicurezza sui luoghi di lavoro 1  
Psicologo 1  

 

GALLICANO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  2 
Personale segreteria/amministrazione  1 
Centralinisti 2  
Soccorritori  20  
Autisti mezzi di soccorso 10  
Accompagnatori  10  
Medici   
Infermieri  3 
Responsabili parco automezzi 1  
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Responsabili formazione 3  
Psicologo 3  

 

LUCCA   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1 0 
Referente organizzativo servizi 0 3 
Personale segreteria/amministrazione 0 2 
Centralinisti 0 3 
Soccorritori  93 10 
Autisti mezzi di soccorso 27 6 
Accompagnatori  36 0 
Medici 0 0 
Infermieri 0 0 
Responsabili parco automezzi 0 1 
Responsabili formazione 1 1 

 

MARLIA    

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi 1  
Personale segreteria/amministrazione 2  
Centralinisti  1 
Soccorritori  40  
Autisti mezzi di soccorso 20  
Accompagnatori  40  
Medici 1  
Infermieri 1  
Responsabili parco automezzi 1  
Responsabili formazione 1  
Altro specificare…   

 

 
MASSA MACINAIA   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1 0 
Referente organizzativo servizi 0 2 
Personale segreteria/amministrazione 0 1 
Centralinisti 0 2 
Soccorritori  52 10 
Autisti mezzi di soccorso 23 10 
Accompagnatori  13 0 
Medici 0 0 
Infermieri 0 0 
Responsabili parco automezzi 0 1 
Responsabili formazione 1 0 
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MINUCCIANO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  1 
Personale segreteria/amministrazione 1  
Centralinisti   
Soccorritori  35 1 
Autisti mezzi di soccorso 15  
Accompagnatori    
Medici   
Infermieri   
Responsabili parco automezzi 2  
Responsabili formazione 1  

 

  

MONTECARLO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi  1 
Personale segreteria/amministrazione  1 
Centralinisti  1 
Soccorritori  110 3 
Autisti mezzi di soccorso 32 2 
Accompagnatori  23  
Medici   
Infermieri 3 1 
Responsabili parco automezzi  1 
Responsabili formazione  2 

 

 

PIAZZA AL SERCHIO   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi 2 1 
Personale segreteria/amministrazione 2 1 
Centralinisti 1  
Soccorritori  153  
Autisti mezzi di soccorso 90  
Accompagnatori  63  
Medici   
Infermieri 1  
Responsabili parco automezzi 2  
Responsabili formazione 3  

 

 

SANTA GEMMA   

QUALIFICA PROFESSIONALE VOLONTARI DIPENDENTI 
Dirigenti  1  
Referente organizzativo servizi 1 1 
Personale segreteria/amministrazione 2  
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Centralinisti 2  
Soccorritori  129  
Autisti mezzi di soccorso 35  
Responsabili parco automezzi 1  
Responsabili formazione 1  

 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

Di seguito vengono elencate le risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione 

del progetto, mediante l’elencazione dettagliata delle attrezzature specificamente utilizzate 

nell’attività prevista. 

Vengono pertanto espressamente omesse le risorse strumentali generali dell’associazione 

quali sede, arredi ecc.. che non siano direttamente riferibili all’attività specifica del progetto, 

ancorché nella disponibilità degli enti: 

Risorse tecniche e strumentali per ogni singola associazione della rete di co-progettazione: 

 

 

Misericordia: 

 
ALTOPASCIO  

quantità tipo di risorsa 

10 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

7 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

3 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

3 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

3 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 

 BARGHIGIANO   

quantità tipo di risorsa 

6  Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

2 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

5 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

7 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

3 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 
 

BORGO A MOZZANO   

quantità tipo di risorsa 

6 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i 

volontari 

X Materiale per la didattica  

8 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

30 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

6 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

3 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 
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9 Autovetture per trasporto sociale 

3 Videoproiettori per attività formative specifiche riferite al progetto 

 
 

CAMPORGIANO  

quantità tipo di risorsa 

4 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

3 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

5 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

4 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

2 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 
 

CAPANNORI  

quantità tipo di risorsa 

2 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i 

volontari 

XXX Materiale per la didattica  

11 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

15 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

5 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

3 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 
CASTELNUOVO  

quantità tipo di risorsa 

4 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

2 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

1 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

3 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

2 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 
 

CORSAGNA  

quantità tipo di risorsa 

3 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

2 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

1 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

2 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

1 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 
GALLICANO  

quantità tipo di risorsa 

8 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i 

volontari 
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XXX Materiale per la didattica  

5 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

3 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

2 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

2 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 
LUCCA  

quantità tipo di risorsa 

5 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i 

volontari 

XXX Materiale per la didattica  

3 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

1 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

2 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

1 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 

 MARLIA    

quantità tipo di risorsa 

24 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

5 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

4 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

3 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

6 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

MASSA MACINAIA  

quantità tipo di risorsa 

10 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

3 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

1 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

3 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

1 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

MINUCCIANO  

quantità tipo di risorsa 

10 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

2 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

5 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

2 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

1 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 
 

MONTECARLO  

quantità tipo di risorsa 

8 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 
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XXX Materiale per la didattica  

3 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

3 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

2 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

4 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 
PIAZZA AL SERCHIO  

quantità tipo di risorsa 

2/2 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

4 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

2 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

4 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

2 su 2 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 
SANTA GEMMA  

quantità tipo di risorsa 

3 Divise estive/invernali e relativi Dispositivi di Protezione Individuali per i volontari 

XXX Materiale per la didattica  

4 Mezzi attrezzati per Servizio Trasporto utenti in carrozzina 

7 Postazioni Computer – Telefoni – Fax  

4 Autoambulanze attrezzate per l’emergenza sanitaria 

3 Manichini BLS adulto e pediatrico per addestramento 

 

 

 

 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il 

periodo di servizio 

 

- Preferibilmente disponibilità alla flessibilità oraria nel monte delle ore prestabilito 

- Preferibilmente disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni degli O.L.P. 

- Preferibilmente disponibilità di impiego occasionale in giorni festivi 

- Utilizzo dei D.P.I (Dispositivi di Protezione Individuale) 

- Possibilità di svolgere periodi di Servizio Civile presso sedi della Confederazione Nazionale delle 

Misericordie d’Italia per attività istituzionali dell’Ente (ad esempio: servizio assistenza socio/sanitaria 

presso i Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella Giornata Mondiale dei Poveri, ecc.) 

seguendo la procedura prevista dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Universale. 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 
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12)Eventuali partner a sostegno del progetto 

 PARTNER CODICE FISCALE RUOLO NEL PROGETTO 

1 Associazione Sportiva 

Dilettantistica “S. 

Michele” 

01950560464 Diffusione ai propri associati 

delle attività previste dal 

progetto 

Apertura presso la propria sede 

di un punto di informazione sul 

Servizio Civile Universale   

2 AUTOFFICINA 

GABRIELLI snc 

 

 

02395450469 Controllo generale trimestrale 

gratuito sui mezzi di trasporto 

utilizzati per l’attuazione del 

progetto 

3 Tipografia Amaducci 

sas 

00181850462 Elaborazione grafica e stampa 

gratuita del materiale 

(Manifesti e volantini) che 

presentano le attività previste 

dal progetto 

8 Studio 83 di guidi 

Gianluigi 

01251830467 Fornitura dispense formative e 

materiale pubblicitario 

9 Graphicart di Lotti 

Enrico 

LTTNRC67H29C236R 

 

Fornitura dispense formative e 

materiale pubblicitario 

12 Distributore 4 petroli di 

Ferri 

01777080464 Controllo mensile gratuito 

gomme parco automezzi 

Controllo e verifica mensile 

livelli liquidi automezzi 

Messa a sisposizione degli 

strumenti e del know how per 

labuona riuscita delle attività 

connesse alla realizzazione del 

progetto 

13 Proloco Piazza al 

Serchio 

CRDLCU84B06A657K Divulgazione informativa 

sull’importanza della nostra 

associazione e ricerca di nuovi 

volontari per la stessa 
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14 ASTI E BIAGINI 00183760461 Cambio gomme stagionale e 

controllo mezzi 

20 DONATORI DI SANGUE 

FRATRES POGGIO-

SILLICANO-FILICAIA 

90009010464 Diffusione ai propri associati 

delle attività previste dal 

progetto. 

25 LAMM srl – 
Laboratorio Analisi 
Mediche e 
Microbiologiche 

01850370469 Finanziamento pari al costo 
totale da sostenere per 
acquisto divise volontari in 
servizio civile universale 

26 La Fornace srl – 
Impresa Sociale 

02304610468 Promozione del progetto di 
servizio civile verso i propri 
utenti. Apertura presso la 
propria sede di un punto di 
informazione sul servizio civile 
nazionale. Realizzazione e 
stampa di n.1000 volantini 
divulgativi del bando di servizio 
civile. 

27 Tau Consulting srl 02184900468 Ausilio nella programmazione 
della formazione specifica dei 
volontari che partecipano al 
progetto. Messa a disposizione 
di un’aula attrezzata per lo 
svolgimento delle attività di 
formazione. 

28 Autofficina Meschi 
Impresa individuale 

MSCMRK77R25E715X 
01924690462 

Fornitura di vettura/pulmino 
sostitutiva/o in caso di guasto 
ad automezzo 
dell’associazione, al fine di non 
interrompere le attività di 
progetto. 

29 Cooperativa Sociale “La 
Cerchia” ONLUS  

00504040460 In caso di necessità, fornitura di 
mezzo attrezzato sostitutivo 
per trasporto di persone 
anziane e diversamente abili. 

30 Autocarrozzeria Ciucci 
srl 

1049800466 Offre gratuitamente nr.3 
revisioni di mezzi per le 
associazioni che partecipano al 
progetto. 

31 Comitato rionale Santa 
Caterina 

132570466 Organizzazione con i propri 
volontari di momenti di 
animazione e laboratori teatrali 
a cui possono partecipare 
anziani e giovani. 

32 You and Me srl 01982760462 Fornitura di nr.3 Tablet per la 
Formazione a Distanza (FAD) 
dei Volontari Scu, relativa ai 
rischi connessi all’impiego dei 
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volontari in progetti di servizio 
civile: programma formativo 
(art.37 D.Lgs 81/08 e Accordo 
Stato Regione (21.12.2011) in 
modalità e-learning in rispetto 
alle direttive dell’Accordo Stato 
Regione 21.12.2011 e 
informativa in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(art.36 D.Lgs 81/08) 

33 Centro Computer 01436050460 Sconto su forniture hardware e 
software 

34 Carrozzeria Gigli 01554640464 L’azienda partecipa al progetto 
effettuando il servizio di 
manutenzione ordinaria dei 
mezzi dell’associazione al solo 
costo del materiale. 

35 Parrocchia SS. Quirico 
e Giuditta di Capannori 

92006370461 Informazione e divulgazione 
del bando di Servizio Civile sul 
territorio; diffusione ai 
parrocchiani associati delle 
attività previste dal progetto; 
messa a disposizione di una 
stanza attrezzata per lo 
svolgimento delle attività 
aggregative. 

36 Associazione FRATRES 
– Donatori di Sangue - 
Capannori 

92013580466 Informazione e divulgazione 
del bando di Servizio Civile sul 
territorio; diffusione agli 
associati delle attività previste 
dal progetto; messa a 
disposizione di attrezzatura per 
la promozione e di materiale 
per la formazione degli 
Operatori Volontari. 

37 Fratres Altopascio 92020960461 Acquisto divise 

38 Comune Altopascio 00197110463 Pubblicazione centro impiego 
comunale 
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CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

Per-Corso Agenzia Formativa S.n.c. di Della Santa Silvia e Giannini Marialuisa C.F. 
92025510469 
Certifica e riconosce le attività inerenti la formazione dei volontari che partecipano al 
progetto all’interno dei corsi di qualifica per “Addetto All’Assistenza di 
base” organizzati dall’ agenzia: riconosce un credito formativo di 12 relativo al 
modulo “Pronto soccorso”. 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio (*) 

Attestato specifico: Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio 

di un attestato specifico da parte dell’ente di accoglienza in cui si riporta la tipologia del 

servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio.  

 

Attestato specifico rilasciato e sottoscritto da ente terzo (vedi allegati):  

Ai fini dell’ottenimento dell’attestato specifico, relativamente all’acquisizione da parte 

degli operatori volontari in Servizio Civile di competenze chiave di cittadinanza previste 

nel DM del MIUR n. 139 del 22/08/2007, questo verrà rilasciato dall’ente terzo STEA 

CONSULTING SRL con sede legale in Avellino, via Cicarelli n. 1 (C.F./P.IVA 

02674030644). STEA CONSULTING ha, all’interno del proprio oggetto sociale, attività 

riconducibili alla formazione, anche in via non esclusiva. 

In particolare le competenze in chiave di cittadinanza che si intendono attestare sono: 

1. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la conflittualità, 

contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività 

collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

2. Comunicare comprendendo messaggi di genere diverso e di complessità diversa, 

trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante supporti diversi e rappresentando 

eventi, fenomeni, principi, concetti norme, procedure atteggiamenti, stati d’animo, 

emozioni utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti.  
 

L'AGENZIA REGIONALE TOSCANA PER L'IMPIEGO – A.R.T.I. C.F. 94277540483- Settore Servizi per 
il Lavoro di Massa Carrara Lucca e Pistoia - Centro per l’Impiego della Valle del Serchio – con sede 
presso i Servizi Territoriali di Fornaci di Barga e Castelnuovo di Garfagnana (LU) - offre, al termine 
dei 12 mesi di Servizio Civile, al fine di dare continuità al percorso di tutoraggio previsto dal 
progetto: 

-   orientamento professionale 
-    servizi di individuazione e validazione delle competenze 
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Il servizio di individuazione e validazione delle competenze, come previsto dalla Delibera di Giunta 
Regionale della Regione Toscana DGR 988 del 29/07/2019, è un procedimento attivato dalla 
persona presso il Centro per l’Impiego e finalizzato al riconoscimento delle competenze comunque 
acquisite in contesti formali, non formali e informali. 
I servizi di individuazione validazione e certificazione delle competenze sono preceduti da attività 
di accoglienza, informazione e orientamento. 
Ciascun servizio è articolato nelle seguenti fasi: identificazione, valutazione, attestazione. 
I servizi IVC verranno resi disponibili a gruppi omogenei nell’ambito delle politiche integrate su 
determinati target specifici tra cui spiccano i giovani in Servizio Civile. 
Accoglienza: informare e orientare il cittadino rispetto al servizio offerto (tempi, modalità, impegni 
previsti, etc.) 
Individuazione: ricostruire e mettere in trasparenza le competenze comunque acquisite utilizzando 
il Quadro Nazionale delle Qualificazioni e l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni e tracciando le 
competenze attraverso lo strumento del Libretto Formativo del Cittadino 
Validazione: confermare l’effettivo possesso delle competenze apprese in contesti non formali e 
informali; valutazione con esame del dossier e colloquio tecnico tenuto insieme a un esperto di 
settore per ciò che riguarda gli aspetti di contenuto delle attività professionali. 
Al termine del processo di validazione la persona può essere inviata a certificazione delle 
competenze apprese all’interno di una commissione d’esame appositamente creata o già 
predisposta al termine di un percorso formativo per il rilascio delle competenze o di qualifiche 
professionali. 
Oltre a questo servizio il Centro per l’Impiego della Valle del Serchio offre a tutti i ragazzi al termine 
del Servizio Civile un percorso di orientamento formativo e professionale per sostenere le scelte e 
valutare i percorsi più idonei in base a interessi e capacità. 
 

Centrale Operativa 118 Alta Toscana – C.F. 02198590503 
Certifica e riconosce le attività inerenti la formazione dei soccorritori sanitari per i volontari che 
partecipano al progetto ed operano nel trasporto sanitario ordinario e di emergenza; rilascia un 
attestato di soccorritore sanitario ai sensi della normativa regionale. 
 

 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

 

 
Misericordia di Altopascio – Via Marconi, 69 Altopascio (LU) 

Misericordia di Capannori – Via Romana 74/76 Capannori (LU) 

Misericordia Del Barghigiano – Via della Repubblica 369 Barga (LU) 

Misericordia Camporgiano – Via della Stazione snc Camporgiano (LU) 

Misericordia Castelnuovo Garfagnana – Via Giovanni Pascoli, 10 Cast.vo Garf.na (LU) 

Misericordia Gallicano – Via Serchio 28 Gallicano (LU) 

Misericordia Lucca – Via Cesare Battisti 2 Lucca 

Misericordia Marlia – Via Cortinella, 8 Marlia Capannori (LU) 

Misericordia Massa Macinaia – Via Sant’Andrea 6 Massa Macinaia Capannori (LU) 

Misericordia Minucciano – Via del Bagno 5 (LU) 
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Misericordia Piazza al Serchio – Via Ducale 22 Fraz. San Michele Piazza al Serchio (LU) 

Misericordia Santa Gemma – Via Stradone Camigliano 47/49/51 Camigliano Santa Gemma 

Capannori (LU) 

Misericordia Corsagna – Piazza XX Settembre Corsagna (LU) 

Misericordia Corsagna – Via di Lama Corsagna (LU) 

Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 1 Borgo a Mozzano (LU) 

Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 3 Borgo a Mozzano (LU) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

Misericordia di Altopascio – Via Marconi, 69 Altopascio (LU) 

Misericordia di Capannori – Via Romana 74/76 Capannori (LU) 

Misericordia Del Barghigiano – Via della Repubblica 369 Barga (LU) 

Misericordia Camporgiano – Via della Stazione snc Camporgiano (LU) 

Misericordia Castelnuovo Garfagnana – Via Giovanni Pascoli, 10 Cast.vo Garf.na (LU) 

Misericordia Gallicano – Via Serchio 28 Gallicano (LU) 

Misericordia Lucca – Via Cesare Battisti 2 Lucca 

Misericordia Marlia – Via Cortinella, 8 Marlia Capannori (LU) 

Misericordia Massa Macinaia – Via Sant’Andrea 6 Massa Macinaia Capannori (LU) 

Misericordia Minucciano – Via del Bagno 5 (LU) 

Misericordia Piazza al Serchio – Via Ducale 22 Fraz. San Michele Piazza al Serchio (LU) 

Misericordia Santa Gemma – Via Stradone Camigliano 47/49/51 Camigliano Santa Gemma 

Capannori (LU) 

Misericordia Corsagna – Piazza XX Settembre Corsagna (LU) 

Misericordia Corsagna – Via di Lama Corsagna (LU) 

Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 1 Borgo a Mozzano (LU) 

Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 3 Borgo a Mozzano (LU) 

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

I contenuti verranno proposti attraverso modalità di apprendimento attivo. Verrà dato ampio 

spazio ai lavori di gruppo, alle esercitazioni, alle attivazioni esperienziali.  

Gli aspetti teorici verranno svolti con lezioni frontali di aula supportate da ausili informatici ed 

audiovisivi. 

La parte pratica sarà invece affrontata attraverso esercitazioni e simulazioni sotto la supervisione 

del docente formatore. 
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Ognuno dei partecipanti verrà agevolato nel riconoscimento delle personali modalità di Sapere, 

Saper fare, e Saper Essere, e nella formulazione di possibili applicazioni degli apprendimenti del 

corso e nell'individuazione di successivi sviluppi professionali. 

A livello metodologico e operativo il lavoro di formazione degli operatori sarà essenzialmente 

partecipativo, caratterizzato da una logica alternanza tra fasi teoriche e di esposizione dei 

contenuti e momenti in cui i partecipanti saranno chiamati giocare un ruolo attivo, attraverso 

l’utilizzo creativo di strumenti di counseling espressivo. 

Tutti i corsi prevedono un test finale che sarà discusso in aula con tutti i volontari. 

I risultati finali di ogni singolo test verranno registrati e conservati all’interno del fascicolo 

personale di ogni volontario. 

Tutti i moduli formativi prevedono un registro sul quale sono annotate le presenze degli allievi 

volontari con firma del docente formatore ed argomento trattato. 

Oltre alla parte teorica in aula e esercitazioni pratiche sarà realizzata: 

FAD (Formazione a distanza) per la parte riguardante formazione informazione sui rischi connessi 

all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile. 

 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo(*) 

Trattandosi di un servizio che prevede interventi di tipo sia sanitario che sociale, rivolto in 

modo particolare a anziani e disabili, la formazione prevede tre ambiti di insegnamento: 

1) Ambito generale e sociologico (16 ore) 

2) Ambito del soccorso (50) 

3) Ambito Sicurezza (6 ore) Formazione A Distanza 

 

1) Ambito Generale/sociologico 

AMBITO GENERALE 

- Una corretta comunicazione con l’altro 

- L’operatore, i disabili e gli anziani: consapevolezza e limiti 

- Le barriere architettoniche e mentali 

AMBITO SOCIOLOGICO 

- La comunicazione con l’utente, come gestire i rapporti 

- Isolamento o integrazione sociale 

- I rapporti umani e sociali 

 

2) Ambito del soccorso 

Corso soccorritori livello avanzato (45 ore) 

Contenuti: 

- Le misericordie e ruolo del volontariato in Italia nell’ambito del Soccorso 

- Aspetti legali dell’attività del soccorritore 

- L’organizzazione dei sistemi di emergenze “118” 

- Igiene e prevenzione nel soccorso sanitario in ambulanza e utilizzo DPI 
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- Cenni di anatomia umana 

- Principali patologie non traumatiche 

- Primo soccorso non traumatico 

- Valutazione parametri medici principali (lezione pratica) 

- Supporto Vitale di Base 

- Supporto Vitale di Base (Lezione pratica) 

- Supporto Vitale di Base nel paziente pediatrico PBLS  

- Supporto Vitale di Base nel paziente pediatrico PBLS (Lezione pratica) 

- Valutazione del paziente nel trauma 

- Tecniche di immobilizzazione nel trauma di base (lezione pratica) 

- Tecniche di immobilizzazione nel trauma avanzato  

- Tecniche di immobilizzazione nel trauma avanzato (lezione pratica) 

- Tecniche di barellaggio e trasporto paziente 

- La gestione del paziente nel parto improvviso 

- Il Supporto Vitale Avanzato “ALS” 

-  Il Supporto Vitale Avanzato “ALS” (lezione pratica) 

- Interazione dell’intervento con l’elisoccorso 

- La gestione della Maxi Emergenza 

 

2.1 CORSO BLS-D (5 ore) 

contenuti: 

1) Valutare l'assenza dello stato di coscienza; 

2) Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento;  

3) Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili;  

4) Eseguire la posizione laterale di sicurezza;  

5) Valutare la presenza di attività respiratoria;  

6) Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera;  

7) Riconoscere i segni della presenza di circolo;  

8) Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno;  

9) Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel soggetto cosciente con ostruzione 

delle vie aeree da corpo estraneo. 

 

3) Ambito sicurezza (6 ore) Formatore: Nicola De Rosa 

Formazione/informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 

Servizio Civile e sicurezza nei luoghi di lavoro, antincendio e antinfortunistica. 

Programma formativo (art. 37 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011) della 

durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo Stato Regione 

21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di Confederazione 

Nazionale delle Misericordie d’Italia. 
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Informativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36 D.Lgs 81/08) 

della durata di 2 ore in modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo 

utilizzo di Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

 

I volontari in servizio civile per poter guidare i mezzi di soccorso potranno effettuare 

il CORSO GUIDA MEZZI DI SOCCORSO. Un corso pratico organizzato da 

Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia 
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20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 

relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

Dati anagrafici del formatore 

specifico 
Competenze/esperienze 

specifiche 
Modulo formazione 

Nicola De Rosa, Avellino 
20/03/1965 

Tecnico esperto in Sicurezza 
nei luoghi di lavoro e 
antincendio 

Ambito Sicurezza, modulo 
concernente la formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego degli 
operatori volontari in progetti 
di servizio civile universale 

Rossi Giulia Barga 18/05/1991 Operatore socio sanitario 
Formatore regionale 
Misericordie legge RT 
25/2001. Formatore corsi IRC 
BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 
1)Ambito generale e 
sociologico 
 

Tortelli Alberto 
Barga 26/09/1994 

Formatore regionale 
Misericordie legge RT 
25/2001. Formatore corsi IRC 
BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Bertolacci Lorenzo 
Barga 26/06/1978 

Laurea in tecniche di 
radiologia medica – formatore 
regionale misericordie legge 
RT 25/2001 – formatore IRC 
BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Alberigi Federica 
Lucca 26/08/84 

Laurea in chimica industriale – 
docente igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro  

3)Ambito sicurezza 

Bertolacci Beatrice 
Barga – 26/06/1993 

Operatore Tecnico C.O. 118 - 
Formatore regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001- Formatore corsi 
BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Magnani Elena 
Genova 27/03/1970 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Pellegrinotti Nicola 
Castelnuovo di Garf.na 
02/10/1986 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Canini Loriano 
Castelnuovo di Garf.na 
20/06/1951 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Domini Saura 
Castelnuovo di Garf.na 
11/09/1995 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Lunardi Luca 
Livorno il 06/11/1972 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Biggeri Alessandro 
Castelnuovo di Garfagnana il 
23/06/1965 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Taddei Donella 
Laurea in scienze 
infermieristiche - Formatore 

1)Ambito generale e 
sociologico 
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Castelnuovo di Garfagnana, 
13/01/1974 

regionale Miseric. legge R.T. 
25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Alberto Aldo Mariani 
Villa Collemandina 
12/02/1958 

Medico 1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 

Vergamini Antonio 
Castelnuovo di Garf.na 
31/07/1960 

Formatore autisti mezzi di 
soccorso – soccorritore livello 
avanzato 

2)Ambito del soccorso 

Di Bartolomei Isabella 
Castelnuovo di Garf.na 
28/10/1993 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Federico Guazzelli 
Castelnuovo Garfagnana 
03/04/65 

Infermiere Professionale 1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 

Mazzanti Silvia 
Barga 06/02/1991 

Infermiera professionale – 
Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 

Maura Dini 
Castelnuovo di Garfagnana 
08/01/1991 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Frediani Glenda 
Barga 03/10/1993 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Paolo Guidi nato a Lucca 
11/08/1991 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Elena Cerone nata a Barga 
(LU) il 06/06/89 

Infermiere Professionale 2)Ambito del soccorso 

Fontanini Augusto 
Castelnuovo di Garf.na 
20/10/1975 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Moretti Gabriele 
Castelnuovo Garf.na 
05/09/1983 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Cassettai Sara 
Castelnuovo di Garf.na 
08/11/1991 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Selene Pera  
Lucca, 06/04/1988  

Laurea in Scienze Sociali 1)Ambito generale e 
sociologico 
 

Ermelinda Simonetti 
Castelnuovo di Garfagnana, 
13/12/1949 

Laurea Magistrale in Scienze 
Sociali 

1)Ambito generale e 
sociologico 
 

Stefano Bruno 
Lucca, 01/05/1990 

Formatore soccorritore e 
formatore BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Andrea Onida 
Livorno, 06/01/1967 

Formatore soccorritore e 
formatore BLSD 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Forassiepi Alessio 
Lucca, 01/08/1980 

Infermiere 2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Del Rosso Serena 
Pescia, 17/12/1982 

Psicologo 1)Ambito generale e 
sociologico 
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Satti Marzia 
Pescia, 15/08/1971 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Sainati Ugo 
Altopascio, 28/04/1965 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Ricciarelli Paolo 
Lucca, 05/08/1991 

Infermiere 2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Todea Izabela Luminita 
Romania, 17/04/1974 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Matteucci Laura 
Capannori, 12/12/1948 

Psicologia, Pedagogia, 
Antropologia Culturale, 
Ascolto, Comunicazione, 
Conflitto, Emozioni 

1)Ambito generale e 
sociologico 
 

Matteucci Eleonora 
Capannori, 31/02/1948 

Medico 1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 

Cristofanelli Sara 
Livorno, 13/09/1978 

Psicologa 1)Ambito generale e 
sociologico 
 

Marcucci Moreno 
Capannori, 10/08/1956 

Medico 1)Ambito generale e 
sociologico 

Ciabattari Viviana Sandra 
Capannori, 12/07/1951 

Infermiera, Assistente 
Sanitaria 

2)Ambito del soccorso 

Pucci Annalisa 
Capannori, 02/05/1963 

Infermiera 1)Ambito generale e 
sociologico 

Bianchini Emanuela 
Capannori, 14/08/1966 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Bertagna Gessica 
Lucca, 23/04/1992 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Marraccini Fabio 
Lucca, 28/12/1979 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Banducci Agostino 
Capannori, 22/05/1945 

Teologia 1)Ambito generale e 
sociologico 
 

De Luca Concetto Mario 
Catania 02/02/1967 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Guastapaglia Laura 
Lucca 25/07/1981 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Acciari Giuseppe 
Lucca, 30/04/1966 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 – Istruttore BLSD IRC 

2)Ambito del soccorso 

Cinelli Corrado 
Lucca, 02/07/1971 

Infermiere Professionale 1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 
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Di Nardo Catia 
Capannori, 16/01/1959 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001 – Istruttore BLSD IRC 

2)Ambito del soccorso – 2.1 
BLSD 

Federici Mary 
Lucca 11/09/89 

Diploma tecnico dei servizi 
sociali - istruttore BLSD IRC 

1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 

Agostinelli Claudio 
Sudafricana Repubblica 
27/11/1971 

Formatore regionale 
misericordie legge RT 25/2001 

2)Ambito del soccorso 

Orabona Nicola 
Lucca, 31/05/1978 

Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001 

2)Ambito del soccorso 

De Rosa Nicola 
Avellino, 20/03/1965 

Geometra - tecnico esperto in 
sicurezza nei luoghi di lavoro e 
antincendio 
 

3)Ambito Sicurezza 
Modulo concernente la 
formazione e informazione sui 
rischi connessi all’impiego 
degli operatori volontari in 
progetti di servizio civile 
universale 

Marco Paolo Carlo Picchi 
Lucca 09/07/60 

Psicologo 1)Ambito generale e 
sociologico 
 

Gabriele Brunini 
Borgo a Mozzano, 20/06/1951 
 

Governatore Misericordia 
Borgo a Mozzano 

1)Ambito generale e 
sociologico 
2)Ambito del soccorso 

 

21) Durata (*) 

72 ore 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità  

 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità        

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

x 

 

x 
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23.2) Numero volontari con minori opportunità       

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

 

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 

23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

 

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 

dai rischi 

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 

intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

La campagna di promozione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare per intercettare i 

giovani con minore opportunità e favorirne la partecipazione verrà gestita in rete tra le 

associazioni e avverrà attraverso una campagna comunicativa articolata su più livelli: 

 

1. Attività permanente di promozione e sensibilizzazione svolta a livello nazionale e locale  

 

Promozione a livello nazionale 

Sarà prevista un’attività di promozione e sensibilizzazione dell’opportunità per i giovani con 

minori opportunità attraverso i principali social network (Facebook, Twitter, Instagram, siti 

Web). Tutte le notizie verranno pubblicate sulla pagina profilo della Confederazione Nazionale 

ed in quella della Misericordia e delle Associazioni ed Enti del territorio dove si svolgerà 

l’attività. In questo modo si potrà raggiungere il maggior numero di persone. 

 

Promozione a livello locale 

Le sedi locali di progetto assicurano una permanente azione di sensibilizzazione a livello locale 

attraverso 

• I Siti internet delle varie misericordie; 

4 

 

x 

 

x 
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• Dépliant, locandine e volantini informativi distribuiti a livello provinciale. 

 

2. Attività di promozione e sensibilizzazione svolta dal momento dell’uscita del bando di 

selezioni giovani  

 

Promozione a livello nazionale 

• Pubblicazione del progetto nello spazio dedicato al servizio civile sul sito della 

Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia 

• Stampa e distribuzione dépliant, locandine e volantini informativi 

 

Promozione a livello locale 

Sarà avviata dalle associazioni una campagna informativa sui contenuti del progetto. La 

divulgazione diretta ai giovani avverrà attraverso: 

• Pubblicazione del progetto sui siti internet delle varie associazioni  

• Pubblicizzazione attraverso la rete dei partner 

• Lettera informativa che verrà inviata a tutti i giovani residenti sul territorio interessato dal 

progetto (Piana Lucca e Valle del Serchio) 

• Spazi su quotidiani 

• Passaggi su TV e radio locali 

• Comunicati ai comuni e centri informagiovani. 

 

- verranno poi coinvolti con azioni informative i centri per l’impiego del territorio e il servizio 

sociale dell’Az. Usl Toscana Nordovest per intercettare i giovani iscritti ai CPI e gli utenti in 

carico al servizio sociale della Asl. 

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. 

I giovani con bassa scolarizzazione verranno supportati durante lo svolgimento del servizio con 

azioni specifiche: 

- verranno coinvolti dall’OLP e dalle risorse umane impiegate di cui al precedente punto 9 del 

formulario in un’ottica di condivisione e di progressiva emersione delle abilità, ciò consentirà la 

progressiva partecipazione dei volontari con minori opportunità coinvolti nel progetto. 

- incontri individuali mensili con l’Operatore Locale di Progetto volti ad individuare e colmare 

gap derivanti dal basso livello di scolarizzazione; 

- incontri periodici con le figure professionali a supporto del progetto (psicologo, assistente 

sociale, ecc.) volti ad individuare e colmare gap derivanti dal basso livello di scolarizzazione; 

- affiancamento più assiduo degli operatori che si occupano della organizzazione e gestione 

amministrativa dei servizi utilizzando programmi su pc dedicati volti ad affiancare il gap derivanti 

dal basso livello di scolarizzazione. 
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-Le attività formative saranno strutturate in modo da favorire l’apprendimento anche dei giovani 

con basso livello di scolarizzazione, per i quali i formatori potranno valutare, in caso di necessità, 

interventi formativi specifici. 

 

- un incontro di tutoraggio aggiuntivo di 2 ore per i giovani con minori opportunità con 

l’obiettivo di effettuare il bilancio delle competenze e delle qualifiche acquisite durante lo 

svolgimento del servizio civile per pianificare al meglio le scelte future e valutare i percorsi più 

idonei in base a interessi e capacità acquisite. 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E    

24.1) Paese U.E.  

 

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 

transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura  

 

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e 

del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 
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- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 

24.6a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 

progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 

sede in Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la 

sede  

Sede di 

attuazione 

progetto 

Paese 

estero 
Città Indirizzo 

Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di 

progetto estero 

1        

2        

3        

4        

25) Tutoraggio   

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

  

  

  

x 

3mesi 

mesi

mesi 
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25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali   
 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

Le azioni di tutoraggio si svolgeranno negli ultimi tre mesi di svolgimento di servizio civile. 

Prima verranno svolte le 21 ore di attività di gruppo suddivise in 4 incontri di 4 ore ciascuno e un 

incontro finale di 5 ore. Al termine degli incontri di gruppo verranno organizzate le attività individuali 

che prevedono 2 incontri di ore per ciascun partecipante al Servizio Civile e in aggiunta un incontro 

aggiuntivo di 2 ore per i giovani con minori opportunità. 

25.4) Attività obbligatorie  

Le attività che proponiamo sono le seguenti: 

-Attività di gruppo: 21 ore  

-Attività individuale: 4 ore a volontario 

-Attività individuale: 2 ore giovani con minori opportunità 

 

Le attività di gruppo che verranno svolte sono:  

 

- Valorizzazione delle conoscenze e capacità acquisite 

Supporto ai partecipanti affinché possano valorizzare le conoscenze, le capacità e le qualità 

personali, acquisite o implementate anche nel corso del periodo di Servizio Civile, che 

possono mettere in campo a scopo occupazionale. Saranno organizzati momenti di 

autovalutazione e di valutazione globale dell’esperienza. 

 

-Elaborazione del curriculum vitae e della lettera di presentazione: 

A cosa serve il curriculum, come lo si costruisce e lo si aggiorna. Supporto alla stesura del CV 

affinché risulti uno strumento “parlante” nei confronti delle aziende e quindi efficace; utilizzo 

dello strumento Youthpass. Qualora vi fossero giovani stranieri regolarmente soggiornanti in 

Italia sarà trattato lo strumento dello Skills profile tool for Third Countries. 

 

-Tecniche di fronteggiamento del colloquio/prove di selezione: 

Descrizione delle principali prove di selezione utilizzate dalle agenzie per il lavoro e dalle 

imprese. Attività finalizzata a fornire le competenze per affrontare in modo adeguato colloqui 

e prove di selezione 

 

-Il mercato del lavoro locale:  

25 

21 

4 
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Attività finalizzata ad evidenziare le caratteristiche del mercato del lavoro locale, con 

particolare riferimento alle aree ed ai profili maggiormente richiesti, nonché ai trends di 

sviluppo settoriali 

-I canali per la ricerca attiva del lavoro:  

Illustrazione dei principali canali utilizzabili dagli allievi per la ricerca del lavoro e delle 

corrette modalità di approccio ed utilizzo (web e social networks) 

 

Le attività individuali che verranno svolte sono: 

Le attività individuali che prevedono incontri del singolo volontario con gli esperti che 

permetteranno ad ogni partecipante di definire nel dettaglio il proprio progetto professionale 

e sviluppare le personali azioni di ricerca attiva e scouting aziendale. 

In questa attività sarà coinvolto anche il Centro per l’Impiego locale, con il servizio di incrocio 

domanda offerta di lavoro, per avere delle concrete opportunità di incontro con aziende del 

territorio interessante ad assumere personale. 

Le attività individuali per i giovani con minori opportunità: 

Questo incontro permetterà di aiutare il giovane al termine del servizio civile, di fare un 

bilancio dell’esperienza maturata con il servizio civile, valutare le competenze acquisite e 

definire le scelte future e valutare i percorsi più idonei in base a interessi e capacità acquisite. 

 

 

25.5) Attività opzionali  

Ai volontari saranno presentati tutti i canali di accesso al lavoro attraverso i servizi pubblici e 

privati; inoltre, al termine del servizio civile e del percorso di tutoraggio sia di gruppo che 

individuale saranno messi in contatto con i Centri per l’impiego territoriali. 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

L’attività di tutoraggio sarà affidata all’Agenzia Formativa Per-Corso srl Impresa Sociale.  

(P.IVA 02026960464 / C.F. 92025510469) 

Si allega lettera di presentazione 

Data: 20/05/2020 

 

                                            Coordinatore Responsabile del Servizio Civile Universale 

                                        dell’Ente Proponente 

                                          (Monica Brogi) 

 


